
SCHEDE FASI LAVORATIVE

FASE N.1  tracciamenti del cantiere
Imprese e lavoratori  

TRACCIAMENTI DI CANTIERE
Lavorazione:

Delimitazione del tracciato di cantiere con picchetti e modine.

Attrezzature adoperate
autocarro, picchetti, mazza, piccone, pala, martello, pinze, tenaglie, scale portatili 

Rischi
investimento ribaltamento punture, tagli, abrasioni
polvere Movimentazione manuale dei 

carichi
urti, colpi, impatti, compressioni

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.
Eventualmente  incaricare  il  personale  di  disciplinare  il  traffico  durante  la  sistemazione  della 
recinzione. I percorsi interni di cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive.
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. Durante le fasi di scarico dei materiali  
vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Controllare la portata 
dei mezzi per non sovraccaricarli. Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Consentire 
l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate (preferire le  
scale  doppie  a  due-tre  gradini).  Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta 
movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed  ingombranti.  In  relazione  alla  valutazione  del 
rischio vibrazioni  si  adotteranno le cautele conseguenti  conformi alle norme. A tutti  coloro che 
devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e  
rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. In questa fase i lavoratori  
devono  indossare  scarpe  di  sicurezza,  guanti,  casco.  Idonei  otoprotettori  devono  essere 
consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.2  recinzione con elementi in ferro, rete, ...
Imprese e lavoratori  

RECINZIONE CON ELEMENTI IN FERRO, RETE METALLICA O PLASTICA
Lavorazione:

Recinzione di cantiere eseguita con paletti in ferro infissi nel terreno e rete metallica elettrosaldata 
o rete plastica colorata.

Attrezzature adoperate
autocarro, compressore d'aria, martello demolitore, attrezzi d'uso comune

Rischi
investimento ribaltamento punture, tagli, abrasioni
polvere gas, vapori urti, colpi, impatti, compressioni
rumore incendio, esplosione movimentazione manuale dei carichi
elettrocuzione vibrazioni

Prescrizioni
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Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è nell'immediata vicinanza 
della  sede stradale,  predisporre  la necessaria  segnaletica stradale,  attenendosi  alle norme del 
codice  della  strada  e  al  regolamento  d'attuazione.  Verificare  la  presenza  di  eventuali  linee 
elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. I percorsi non devono avere pendenze trasversali  
eccessive. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, 
medianti  avvisi  e  sbarramenti.  Posizionare  il  compressore  in  posizione  stabile,  in  luogo 
sufficientemente  areate  areato  e  il  più  lontano  possibile  dal  luogo  di  lavoro.  Verificare 
periodicamente la valvola di sicurezza del compressore. Allontanare materiali  infiammabili  dalla 
macchina. Verificare la funzionalità della strumentazione,  l'integrità dell'isolamento acustico e dei 
tubi, la corretta connessione all'utensile. Prima dell'uso del martello demolitore verificare l'efficienza 
della cuffia antirumore, del dispositivo di comando. Durante l'uso, impugnare saldamente l'utensile,  
usare guanti imbottiti ed eseguire il lavoro in posizione stabile. Eseguire i necessari collegamenti 
elettrici  di  terra.  Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si 
adotteranno le  cautele  conseguenti  conformi  alle  norme.  A tutti  coloro  che devono operare in  
prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le 
caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. In questa fase i lavoratori devono indossare 
scarpe di  sicurezza,  guanti,  facciale filtrante.  Idonei  otoprotettori  devono essere consegnati  ed 
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.3  recinzione mobile (transenne, nastro segnaletico)
Imprese e lavoratori  

RECINZIONE MOBILE
Lavorazione:

Recinzione mobile di cantiere eseguita transenne, paletti  su basi  in cemento o plastica, nastro 
segnalatore di colore rosso/bianco.

Attrezzature adoperate
autocarro, utensili

Rischi
investimento ribaltamento urti, colpi, impatti, compressioni
punture, tagli, abrasioni movimentazione manuale dei 

carichi rumore
vibrazioni

Prescrizioni
Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale istituire un sistema di segnalazione 
manuale con palista. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e 
di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta 
movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
A  tutti  coloro  che  devono  operare  in  prossimità  di  zone  di  transito  veicolare  vanno  forniti  gli  
indumenti  fluorescenti  e  rifrangenti  aventi  le  caratteristiche  previste  dal  decreto  del  9  giugno 
1995.In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale filtrante.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.4  formazione di basamento per baracche cantiere
Imprese e lavoratori  

FORMAZIONE DI BASAMENTO IN CALCESTRUZZO PER LE BARACCHE
Lavorazione:

Formazione di basamento in calcestruzzo per le baracche di cantiere.
Attrezzature adoperate

autocarro, betoniera o autobetoniera, sega circolare o motosega, attrezzi d'uso comune
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Rischi
investimento ribaltamento punture, tagli, abrasioni
rumore polvere urti, colpi, impatti, compressioni
elettrocuzione movimentazione manuale dei 

carichi
vibrazioni

Prescrizioni
I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. Assistere a terra gli  
autocarri in manovra. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e 
di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Prima dell'uso della sega circolare, verificare le protezioni 
degli  organi  in  movimento,  la  stabilità  della  macchina,  l'integrità  dei  collegamenti  elettrici,  che 
l'alimentazione sia fornita da regolare quadro di  cantiere (di  tipo ASC) collegato all'impianto di 
terra, che sia dotata del dispositivo contro il riavviamento accidentale. Durante l'uso, registrare la 
cuffia  di  protezione  e  il  coltello  divisore,  adoperare  gli  appositi  spingitoi.  Prima  dell'uso  della 
motosega verificare l'integrità delle protezioni per le mani, il corretto funzionamento dei dispositivi  
di comando a uomo presente,  la tensione e l'integrità per la catena. Durante l'uso, eseguire il 
lavoro in condizioni di stabilità adeguata ed eseguire la pulizia e il rifornimento del carburante a 
motore spento.  Prima dell'uso,  verificare che la betoniera sia dotata di  tutte le protezioni  degli  
organi in movimento, che sia installata correttamente (secondo le indicazioni del costruttore), che 
sia alimentata da regolare quadro di cantiere (di tipo ASC) collegato all'impianto di terra, che sia  
dotata del dispositivo contro il riavviamento accidentale.
All'addetto all'uso della betoniera non deve indossare abiti svolazzanti, non deve introdurre attrezzi 
nel  bicchiere  durante  la  rotazione,  non  deve  rimuovere  le  protezioni.  L'accesso  al  cantiere 
dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso (spazi ristretti), tramite  
l'assistenza di personale a terra. Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell'autobetoniera ed 
estendere  il  canale  di  scarico  secondo  le  istruzioni.  Segnalare  l'operatività  tramite  il  girofaro.  
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza.
È necessario tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo. La vibratura del calcestruzzo deve essere 
effettuata  con  vibratori  alimentati  a  bassissima  tensione  di  sicurezza.  Fornire  le  informazioni 
necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle  norme.  In  questa  fase i  lavoratori  devono  indossare  scarpe  di  sicurezza,  guanti,  facciale 
filtrante.  Idonei otoprotettori  devono essere consegnati  ed utilizzati  in  base alla valutazione del 
rischio rumore.

FASE N.5  montaggio baracche di cantiere
Imprese e lavoratori  

MONTAGGIO DI BARACCHE DI CANTIERE
Lavorazione:

Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco.

Attrezzature adoperate
autocarro con o senza braccio idraulico, autogrù semovente, attrezzi d'uso comune, scale a mano 
o doppie, trabattelli

Rischi
investimento ribaltamento punture, tagli, abrasioni
caduta dall'alto caduta di materiale dall'alto urti, colpi, impatti, compressioni
rumore elettrocuzione movimentazione manuale dei carichi

Prescrizioni
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I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. Assistere a terra i  
mezzi in manovra. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 
terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità 
tramite sostegni provvisionali. Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo 
campo d'azione. Predisporre, eventualmente, idoneo fermo meccanico in prossimità del ciglio degli 
scavi. L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 
Assicurarsi  che  non  via  siano  ostacoli  nel  raggio  d'azione  della  gru;  in  particolare  che  possa 
mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
considerando l'ingombro del  carico e la sua oscillazione.  Assicurarsi  della stabilità del  terreno, 
evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non compatti o con pendenze 
laterali. Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo.  
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. Utilizzare idonei sistemi 
di  imbracatura  dei  carichi  (in  relazione  al  peso,  alla  natura  e  alle  caratteristiche  del  carico),  
verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a 
quella del carico, nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. Sollevare il carico di pochi 
centimetri  per verificare se il  carico è in equilibrio ed il  mezzo è stabilizzato. Non effettuare tiri  
inclinati. Vietarne l'uso in presenza di forte vento. Evitare categoricamente il passaggio dei carichi 
sopra i lavoratori durante il  sollevamento e il  trasporto dei carichi.  Segnalare l'operatività con il  
girofaro. Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli  attacchi dei manici di legno agli  elementi metallici.  Usare scale a mano o doppie 
regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai  
montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza;  verificare  l'efficienza  del  dispositivo  che  limita  l'apertura  della  scala).  Fornire  le 
informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti.
Idonei  otoprotettori  devono essere  consegnati  ed utilizzati  in  base  alla  valutazione  del  rischio  
rumore.

FASE N.6  impianto elettrico di cantiere
Imprese e lavoratori  

IMPIANTI ELETTRICO E DI TERRA DI CANTIERE 
Lavorazione
Realizzazione di impianto elettrico di cantiere, con posa cavi aerei e interrati, e relativo impianto di  
terra.

Attrezzature adoperate
attrezzi  d'uso  comune  (mazza,  piccone,  martello,  pinza  a  compressione,  pinza,  spellacavo,  
tronchese,  cacciavite),  utensili  elettrici  portatili  (trapano),  scale  a  mano  o  doppie,  trabattelli, 
escavatore

Rischi
contatti con gli attrezzi contatto con le macchine operatrici investimento
ribaltamento vibrazioni caduta dall'alto e in piano
polveri schizzi e allergeni rumore

Prescrizioni
La presente fase lavorativa, interessando l'intero cantiere, può costituire motivo di interferenza con 
altre attività svolte contemporaneamente, pertanto è necessario che sia svolta sotto la sorveglianza 
di un preposto. Operare all'interno del cantiere (zona già delimitata); se il  lavoro interessa o è 
nell'immediata  vicinanza  della  sede  stradale,  predisporre  la  necessaria  segnaletica  stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. Gli impianti elettrici  
preesistenti devono essere identificati e chiaramente segnalati. Le eventuali linee elettriche aeree 
devono essere deviate fuori del cantiere o messe fuori tensione.
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Se ciò non fosse possibile si devono prevedere barriere e/o si deve mantenere sempre la distanza 
di sicurezza da esse (minimo 5 metri). Le linee interrate devono essere poste ad una profondità 
tale da evitare danni dovuti al passaggio degli automezzi. Le linee aeree devono avere un tracciato  
ed un'altezza tali  da evitare contatti  accidentali  con i mezzi  operanti in cantiere. Il  lavoro deve 
essere eseguito  “fuori  tensione”,  ovvero  sezionando a monte l'impianto,  chiudendo a chiave il  
sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. Gli utensili elettrici portatili devono essere a 
doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati  
in luoghi conduttori  ristretti  devono essere alimentati  a bassissima tensione di sicurezza (=50V 
forniti mediante trasformatore di sicurezza). L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può 
essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili  alimentate a  bassissima tensione (=50V 
forniti  mediante  trasformatore  di  sicurezza).  Verificare  preventivamente  lo  stato  di  usura  degli 
utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto. Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico 
di legno e gli elementi metallici. In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili  
con  impugnatura  isolata.  I  componenti  elettrici  utilizzati  nei  cantieri  devono  essere  muniti  di 
certificato di qualità o di una dichiarazione di conformità (è sufficiente anche la dichiarazione su 
catalogo).  Nei  lavori  a  quota  superiore  a  due  metri  utilizzare  trabattelli  a  norma,  secondo  le 
istruzioni del costruttore. Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due 
metri  (fornire  scale  semplici  con  pioli  incastrati  o  saldati  ai  montanti  e  con  le  estremità 
antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza 
del  dispositivo  che limita  l'apertura  della scala).  Verificare prima dell'uso le condizioni  generali 
dell'utensile e l'efficienza del dispositivo di comando a uomo presente. Immettere in cantiere mezzi  
in  perfetto  stato  di  efficienza  tecnica  e  di  sicurezza,  in  conformità  alle  norme  specifiche  di  
appartenenza.  I  percorsi  stradali  interni  al  cantiere  non  devono  avere  pendenza  trasversale 
eccessiva. Segnalare le zone di operazione dell'escavatore e mantenere a distanza di sicurezza i  
lavoratori  a terra.  Durante l'escavazione meccanica segnalare l'operatività  del  mezzo  tramite  il 
girofaro. Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei 
carichi pesanti ed ingombranti. In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le 
cautele conseguenti conformi alle norme. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti  
dielettrici e guanti protettivi in genere, calzature di sicurezza, casco), con relative istruzioni all'uso. 
A  tutti  coloro  che  devono  operare  in  prossimità  di  zone  di  transito  veicolare  vanno  forniti  gli  
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei  otoprotettori  devono essere  consegnati  ed utilizzati  in  base  alla  valutazione  del  rischio  
rumore.

FASE N.7  installazione di gruppo elettrogeno
Imprese e lavoratori  

INSTALLAZIONE DI GRUPPO ELETTROGENO
Lavorazione:

Installazione di gruppo elettrogeno.

Attrezzature adoperate
autocarro con o senza braccio idraulico, autogrù semovente, attrezzi d'uso comune da elettricista

Rischi
investimento urti, colpi, impatti, compressioni punture, tagli, abrasioni
caduta di materiale dall'alto movimentazione manuale dei 

carichi 
elettrocuzione

rumore ribaltamento vibrazioni

Prescrizioni
I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. Assistere a terra i  
mezzi in manovra. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 
terzi, medianti avvisi e sbarramenti. L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve 
avere piena visione della zona. Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru;  
in particolare che possa mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche 
aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione.
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Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su 
terreni non compatti o con pendenze laterali. Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le  
balestre ma senza sollevare il mezzo. Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù 
e rispettarlo. Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e  
alle caratteristiche del carico), verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e 
la loro portata,  in relazione a quella del  carico,  nonché il  sistema di  chiusura dell'imbocco del  
gancio. Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è  
stabilizzato.  Non  effettuare  tiri  inclinati.  Vietarne  l'uso  in  presenza  di  forte  vento.  Evitare 
categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei  
carichi. Segnalare l'operatività con il girofaro. Verificare il piano di appoggio del gruppo elettrogeno 
ed eventualmente provvedere al suo consolidamento. Installare il gruppo elettrogeno a distanza di  
sicurezza da scavi a da materiali infiammabili. Per l'installazione dei gruppi elettrogeni di potenza 
superiore a 25 kW è necessario ottenere il certificato di prevenzione incendi. Installare il gruppo 
elettrogeno quanto più distante possibile dai posti di lavoro (rumore) e mantenere chiuso il cofano.  
Il lavoro deve essere eseguito “fuori tensione”, ovvero sezionando a monte l'impianto, chiudendo a 
chiave il sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. Gli utensili elettrici portatili devono 
essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. Gli utensili elettrici portatili e mobili 
utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza  
(=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori  
può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a bassissima tensione (=50V 
forniti mediante trasformatore di sicurezza). Collegare il gruppo elettrogeno ad un quadro elettrico 
fornito  di  interruttore  generale  magnetotermico  differenziale  da  0,03°.  Fornire  le  informazioni 
necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. Idonei  
otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.8  impianto idrico e fognario di cantiere
Imprese e lavoratori  

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO IDRICO – FOGNANTE DI CANTIERE
Lavorazione:

Realizzazione di impianto idrico e fognante al servizio del cantiere.
Attività contemplate:

− scavi a sezione ristretta;
− posa in opera di tubazioni in acciaio, PVC, PE, simili;
− posa in opera di accessori vari;
− allacciamenti.

Attrezzature adoperate
autocarro,  escavatore,  terna  con  pala,  utensili  d'uso  comune  (piccone,  badile,  mazza, 
smerigliatrice, seghetto), saldatore termico, cesoia manuale, avvitatore elettrico, trasformatore di 
sicurezza, lubrificante, malta confezionata a mano

Rischi
investimento ribaltamento dei mezzi caduta di materiali nello scavo
caduta nello scavo seppellimento, sprofondamento contatto con organi in movimento
elettrocuzione contatto con le macchine operatrici urti, impatti, compressioni
calore fumi incendio
rumore vibrazioni

Prescrizioni
Scavi
Prima  di  effettuare  lo  scavo,  gli  operatori  verificano  che  l'area  di  lavoro  sia  opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.
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Assistere,  con  personale  a  terra,  in  ogni  fase (accesso,  circolazione  e  uscita  dal  cantiere)  le  
manovre effettuate dai mezzi. Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più 
accurato per rilevare la presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, 
quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, …),  
interferenti con le operazioni da eseguire. Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle 
immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi 
di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. Se necessario, il fondo delle vie di transito deve 
essere costituito da massicciata opportunamente livellata e costipata. La circolazione dei mezzi 
all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso  di  marcia.  La  viabilità  in  vicinanza  degli  scavi  deve  essere  attentamente  studiata  e 
disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. Fornire le  
informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. L'operatore addetto posiziona l'escavatore in prossimità dello scavo da realizzare e lo 
rende stabile tramite gli stabilizzatori, a meno che non è su cingoli. Se lo scavo da effettuare è più  
profondo di 1,50 metri e le condizioni del terreno lo richiedono, procedere all'armatura dello scavo. 
L'autocarro  si  posiziona  lateralmente  al  cumulo  di  terra  da  allontanare.  L'operatore  addetto 
all'escavatore, coadiuvato dall'altro al suolo che sorveglia, carica sul cassone il materiale. A carico 
avvenuto  l'operatore  addetto  all'autocarro  mette  il  mezzo  in  assetto  di  viaggio,  coadiuvato 
dall'aiutante a terra. Controllare la portata dei mezzi di trasporto e non sovraccaricarli. Immettere in 
cantiere  mezzi  in  perfetto  stato  di  efficienza  tecnica  e  di  sicurezza,  in  conformità  alle  norme 
specifiche di appartenenza. È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione 
in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. Per 
l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, ancorate 
e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. Per gli attraversamenti trasversali degli  
scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole  
persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con 
arresto al piede su entrambi i lati. Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con 
idonei  cartelli  monitori  e  circoscritto  con  opportuni  tavolacci  per  impedire  eventuali  cadute 
all'interno.
Esecuzione impianti
Accertarsi che siano in atto tutte le precauzioni di ordine generale riportate in precedenza. Per  
l'accesso al fondo dello scavo è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, ancorate 
e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. Per gli attraversamenti trasversali degli  
scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole  
persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con 
arresto al piede su entrambi i lati.
Se  l'escavatore  è  utilizzato  per  il  sollevamento  dei  carichi  tramite  ganci  o  altri  dispositivi  di 
trattenuta  del  carico  deve  essere  omologato  per  il  sollevamento  e  il  trasporto  dei  materiali.  Il 
deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro  
staffe  di  contenimento.  Impartire  le  necessarie  informazioni  per  la  corretta  movimentazione 
manuale dei carichi. Gli operatori addetti  calano le tubazioni all'operator in trincea. L'operaio in  
trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestarlo nell'altro già posato e/o ad effettuare il tipo di 
giunzione  previsto,  applicando  le  relative  procedure  di  sicurezza.  Prima  di  effettuare  questa 
operazione, verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica 
venga fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), stato 
di  efficienza meccanica ed elettrica dell'impianto.  In questa fase i  lavoratori  devono indossare, 
casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti. Durante la saldatura utilizzare guanti  
isolanti,  visiere  con  vetro  attinico,  facciale  filtrante  con  filtro  specifico  (fumi  del  PVC e di  altri 
prodotti plastici).

DPI comuni alle varie attività
A tutti  coloro  che  devono  operare  in  prossimità  di  zone  di  transito  veicolare  vanno  forniti  gli  
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore.
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FASE N.9  installazione di argano a cavalletto
Imprese e lavoratori

MONTAGGIO ARGANO A CAVALLETTO
Lavorazione:

Montaggio di argano a cavalletto.

Attrezzature adoperate
autocarro  con  braccio  gru,  attrezzi  manuali  d'uso  comune  (martello,  mazzetta,  chiave 
dinamometria, chiavi)

Rischi
Investimento caduta dall'alto caduta di materiali dall'alto
elettrocuzione punture, tagli, abrasioni urti, colpi, impatti, compressioni
rumore vibrazioni

Prescrizioni
Segnalare l'area interessata dal montaggio e vietare il  passaggio sotto la zona sottostante. Se 
interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica 
stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. Il montaggio  
deve essere eseguito da personale specializzato, secondo le istruzioni del costruttore e nel rispetto 
delle norme contenute nel DPR 164/56 artt. 56, 58, 68 - DM 12/09/59 artt. 7, 10, 16 - Circ. Min. 
Lavoro 77/76 e Circ. Min. Lavoro 22131/AO-6 1981.
Porre  particolare  attenzione  nel  predisporre  i  dispositivi  idonei  e  conformi  alla  indicazioni  del 
costruttore  per  evitare  il  ribaltamento  dell'apparecchio  durante  il  suo  utilizzo.  L'installazione 
dell'argano a cavalletto va completata provvedendo alle protezioni  contro la caduta dall'alto.  In  
particolare, per il passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un varco al piano del 
montacarichi, purché in corrispondenza di esso, sia applicato, sul lato interno, un fermapiede alto 
non meno di 30 centimetri.
Il varco deve essere delimitato da robusti e rigidi sostegni laterali, dei quali quello opposto alla 
posizione  di  tiro  deve  essere  assicurato  superiormente  ad  elementi  fissi  dell'impalcatura  o 
dell'opera. Dal lato interno dei sostegni di cui sopra, all'altezza di m 1,20 e nel senso normale 
all'apertura, devono essere applicati due staffoni in ferro sporgenti almeno 20 centimetri, da servire  
per  appoggio  e  riparo  del  lavoratore.  Collegare  il  quadro  dell'argano  all'impianto  elettrico  di 
cantiere, verificandone la sezione dei cavi, i percorsi di sicurezza dei cavi e le protezioni, nonché il  
relativo collegamento all'impianto di terra. Delimitare definitivamente l'area di base dell'argano a 
cavalletto e segnalarne la presenza in conformità alle norme. Collocare in posizione ben visibile le 
norme di imbracatura e il codice dei segnali per la movimentazione dei carichi. In relazione alla 
valutazione del rischio vibrazioni  si  adotteranno le cautele conseguenti  conformi alle norme. In 
questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. Idonei otoprotettori  
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore:

FASE N.10  installazione di argano a bandiera
Imprese e lavoratori  

MONTAGGIO ARGANO A BANDIERA
Lavorazione:

Montaggio di argano a bandiera.

Attrezzature adoperate
attrezzi manuali d'uso comune (martello, mazzetta, chiave dinamometria, chiavi)

Rischi
caduta dall'alto caduta di materiali dall'alto urti, colpi, impatti, compressioni
punture, tagli, abrasioni elettrocuzione rumore
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Prescrizioni
Segnalare l'area interessata dal montaggio e vietare il  passaggio sotto la zona sottostante. Se 
interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica 
stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. Il montaggio  
deve essere eseguito da personale specializzato, secondo le istruzioni del costruttore e nel rispetto 
delle norme contenute nel DPR 164/56. Rispettare con particolare attenzione le indicazioni fornite 
dal costruttore contro il ribaltamento dell'apparecchio di sollevamento. Se è montato su ponteggi, i  
montanti  delle  impalcature  devono  essere  rafforzati  e  controventati  in  modo  da  ottenere  una 
solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei ponti metallici, su cui sono 
montati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso 
non minore a due. I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori  
devono  essere  assicurati  ai  montanti  mediante  staffe  con  bulloni  a  vite,  muniti  di  dado  e 
controdado. Se non può essere applicato un parapetto sui lati e sul fronte dell'argano, è obbligatori  
l'uso della  cintura  di  sicurezza  da parte  dell'operatore addetto.  Collegare il  quadro dell'argano 
all'impianto  elettrico  di  cantiere,  verificandone la  sezione dei  cavi,  i  percorsi  di  sicurezza  e le 
protezioni,  nonché il  collegamento all'impianto di terra. Delimitare definitivamente l'area di base 
dell'argano a cavalletto e segnalarne la presenza in conformità alle norme. Collocare in posizione 
ben visibile le norme di imbracatura e il codice dei segnali per la movimentazione dei carichi.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. Idonei otoprotettori  
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.11  allestimento di castelli di tiro in metallo
Imprese e lavoratori  

ALLESTIMENTO DI CASTELLI DI TIRO
Lavorazione:

Allestimento di castello di tiro metallico.

Attrezzature adoperate
autocarro con o senza braccio idraulico, attrezzi d'uso comune

Rischi
investimento caduta dall'alto caduta di materiale dall'alto 
urti, colpi, impatti, compressioni punture, tagli, abrasioni elettrocuzione
movimentazione manuale dei 
carichi 

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è nell'immediata vicinanza della 
sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della 
strada e al regolamento d'attuazione. Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. Durante le fasi 
di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi 
ripartitori del carico (robusti tavoloni). Montare un castello di tiro appartenente ad un ponteggio dotato di 
autorizzazione ministeriale e sulla base di un progetto (calcoli e disegni) redatto da un ingegnere o 
architetto abilitato. Mantenere al distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi. La fase di montaggio deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni 
fisiche e sotto il controllo diretto di un preposto. Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono 
utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due montanti. È vietato depositare 
materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. La chiave per il serraggio dei bulloni deve essere 
assicurata alla cintola con un moschettone di sicurezza. Ancorare il castello di tiro alla costruzione ad 
ogni piano di poteggio. Controventare i montanti ogni due piani di ponteggio. Dotare tutti i lati prospicienti 
il vuoto di parapetto normale con tavola fermapiede. È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o 
gettare dall'alto elementi di ponteggio.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta 
movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. Movimentare il materiale con cautela in 
modo non generare oscillazioni pericolose. In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si 
adotteranno le cautele conseguenti conformi alle norme. In questa fase i lavoratori devono indossare 
casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza. Idonei otoprotettori devono 
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essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.12  installazione macchine varie di cantiere
Imprese e lavoratori  

INSTALLAZIONE DI MACCHINE VARIE DI CANTIERE
Lavorazione:

Installazione  di  macchine  varie  di  cantiere  (tipo  betoniera,  impastatrice,  molazza, 
piegaferri/tranciatrice, sega circolare, …).

Attrezzature adoperate
autocarro con o senza braccio idraulico, autogrù semovente, attrezzi d'uso comune

Rischi 
investimento ribaltamento urti, colpi, impatti, compressioni
punture, tagli, abrasioni caduta di materiale dall'alto elettrocuzione
movimentazione manuale dei 
carichi 

rumore vibrazioni

Prescrizioni
I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive.
Assistere a terra i mezzi in manovra. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento  
del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con 
braccio gru deve avere piena visione della zona.
Assicurarsi  che  non  via  siano  ostacoli  nel  raggio  d'azione  della  gru;  in  particolare  che  possa 
mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
considerando l'ingombro del  carico e la sua oscillazione.  Assicurarsi  della stabilità del  terreno, 
evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non compatti o con pendenze 
laterali. Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo.
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. Utilizzare idonei sistemi 
di  imbracatura  dei  carichi  (in  relazione  al  peso,  alla  natura  e  alle  caratteristiche  del  carico),  
verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a 
quella del carico, nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. Sollevare il carico di pochi 
centimetri  per verificare se il  carico è in equilibrio ed il  mezzo è stabilizzato. Non effettuare tiri  
inclinati. Vietarne l'uso in presenza di forte vento. Evitare categoricamente il passaggio dei carichi 
sopra i lavoratori durante il  sollevamento e il  trasporto dei carichi.  Segnalare l'operatività con il  
girofaro. Verificare il  piano di appoggio della macchina da installare. Installare la macchina nel 
luogo indicato nel progetto di cantiere o concordato con il coordinatore per l'esecuzione.
Installare, se possibile, le macchine più rumorose quanto più distante possibile dai posti di lavoro 
(rumore) e mantenere le protezioni acustiche. Installare la macchina completa di ogni dispositivo di 
sicurezza (alla tazza, alla corona, agli organi di trasmissione del moto, agli organi di manovra, agli  
eventuali sistemi di caricamento) e verificarne il buon funzionamento (interruttore di marcia/arresto, 
pulsante d'emergenza). L'installazione delle macchine (in particolare della betoniera) deve essere 
eseguita secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione.
I  collegamenti  elettrici  devono  essere  eseguiti  “fuori  tensione”,  ovvero  sezionando  a  monte 
l'impianto, chiudendo a chiave il sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. Gli utensili 
elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. Gli utensili  
elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima 
tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). L'illuminazione provvisoria 
per  eseguire  i  lavori  può  essere  ottenuta  utilizzando  lampade  elettriche  portatili  alimentate  a 
bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). Collegare la macchina ad 
un  quadro  elettrico  fornito  di  interruttore  generale  magnetotermico  differenziale  da  0,03A  e 
all'impianto di terra. Accertarsi dell'esistenza, altrimenti prevederne l'installazione, della protezione 
contro il riavviamento automatico dell'impianto dopo il ripristino dell'alimentazione elettrica (bobina 
di sgancio). Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale 
dei carichi pesanti ed ingombranti. Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non 
superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro dell'addetto alla centrale di betonaggio.
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In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. Idonei  
otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.13  allestimento di ponteggio metallico fisso
Imprese e lavoratori  

ALLESTIMENTO DI PONTEGGIO METALLICO FISSO
Lavorazione:

Il lavoro comprende:
- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio;
- deposito provvisorio elementi;
- montaggio ponteggio;
- allontanamento mezzi e sistemazione finale.

Attrezzature adoperate
autocarro  con  braccio  gru,  argano  a  mano,  attrezzi  manuali  d'uso  comune  (martello,  pinze, 
tenaglie, chiavi di serraggio)

Rischi
caduta dall'alto caduta di materiali dall'alto investimento
punture, tagli, abrasioni scivolamenti, cadute a livello urti, colpi, impatti
vibrazioni

Prescrizioni
Il ponteggio deve essere montato sulla base di uno schema tipo dell'autorizzazione ministeriale o, 
nel caso di obbligo del progetto, dei disegni di progettazione, da personale formato a norma di  
legge, sotto la diretta responsabilità di un preposto appositamente designato e nel rispetto delle 
prescrizioni  contenute  nel  piano  di  montaggio,  uso  e  smontaggio,  da  predisporre  a  cura 
dell'impresa esecutrice.
Delimitare, counque, l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è nell'immediata 
vicinanza  della  sede  stradale,  predisporre  la  necessaria  segnaletica  stradale,  attenendosi  alle 
norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. Vietare l'accesso alle persone non 
addette ai lavori. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di  
terzi,  medianti  avvisi  e sbarramenti.  Verificare preventivamente la capacità portante della base 
d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori del carico. Montare un ponteggio dotato di 
autorizzazione ministeriale, sulla base di uno schema riportato nel libretto d'uso o, se richiesto 
(ponteggi di altezza superiore a 20 metri o di notevole importanza o complessità), sulla base di un  
progetto (calcoli  e disegni) redatto da un ingegnere o architetto abilitato. Qualsiasi variante allo 
schema  tipo  del  ponteggio  impone  la  progettazione  preventiva  del  ponteggio.  Mantenere  al 
distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.  La fase di 
montaggio  deve  essere  effettuata  da  personale  pratico,  in  buone  condizioni  fisiche  e  sotto  il  
controllo diretto di un preposto. Durante il montaggio i pontisti e gli  aiutanti devono utilizzare la  
cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due montanti. È vietato depositare materiale (di  
ponteggio) in quantità eccessive.
La chiave per il serraggio dei bulloni deve essere assicurata alla cintola con un moschettone di  
sicurezza. Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale 
dei carichi pesanti ed ingombranti. Movimentare il  materiale con cautela in modo non generare 
oscillazioni pericolose. L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata necessaria, 
solo al personale addetto ai lavori. È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto  
elementi di ponteggio. In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele  
conseguenti conformi alle norme. In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di 
sicurezza  antisdrucciolevoli,  guanti,  cintura  di  sicurezza.  Idonei  otoprotettori  devono  essere 
consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Studio Tecnico Geom. SILVIO TORTELLO Viale Matteotti n° 4 – 18100 Imperia 



FASE N.14  tracciamenti
Imprese e lavoratori  

TRACCIAMENTO FILI FONDAZIONI
Lavorazione:

Posizionamento per infissione nel terreno di picchetti di ferro o di legno e di cavalletti di legno per 
l'individuazione  in  sito  dei  vertici  della  pianta  dell'opera  da  realizzare  secondo le  previsioni  di 
progetto.

Attrezzature adoperate
autocarro, picchetti, mazza, piccone, pala, martello, pinze, tenaglie, scale portatili,  tacheometro, 
livelli a cannocchiale, rotelle metriche 

Rischi
investimento ribaltamento punture, tagli, abrasioni
rumore movimentazione manuale dei 

carichi
urti, colpi, impatti, compressioni

vibrazioni

Prescrizioni
Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.
Eventualmente,  incaricare  il  personale  di  disciplinare  il  traffico  durante  la  sistemazione  delle 
delimitazioni.  Tenersi  a  distanza  di  sicurezza  dai  mezzi  in  movimento.  Garantire  l'assistenza 
gestuale del guidatore da parte di personale a terra. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare 
l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Verificare, prima e durante 
l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di  
legno agli elementi metallici. Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base 
d'appoggio e ben sistemate (preferire le scale doppie a due-tre gradini). Fornire le informazioni  
necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.  
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
A tutti  coloro  che  devono  operare  in  prossimità  di  zone  di  transito  veicolare  vanno  forniti  gli  
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. Idonei otoprotettori  
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.15  Fondazioni in calcestruzzo 
Imprese e lavoratori  

FONDAZIONI  IN CLS ARMATO CON FORNITURA IN OPERA DI FERRO GIÀ SAGOMATO E 
CALCESTRUZZO
Lavorazione:

Realizzazione elemento in conglomerato cementizio  armato,  con fornitura in opera di  ferro già 
sagomato e di calcestruzzo.

Attività contemplate:
- armatura ;
- casseratura ;
− getto del calcestruzzo con autobetoniera;
− trasporto con elecottero
- disarmo.

Attrezzature adoperate
autocarro  con  braccio  gru,  sega  circolare,  autopompa,  autobetoniera,  elicottero,  attrezzi  d'uso 
comune (martello, pinze, tenaglie, leva ecc.), scale semplici e doppie, disarmante

Rischi
caduta dell'operaio dall'alto e in caduta di materiale dall'alto cedimento localizzato di strutture 
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piano (disarmo)
colpi, tagli, punture, abrasioni urti, impatti, compressioni investimento
getti o schizzi proiezione di schegge inalazioni di polveri
elettrocuzione inalazione di polveri dermatiti, irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche
disturbi alla vista rumore movimentazione manuale dei 

carichi
vibrazioni

Prescrizioni
Armatura
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare 
interferenze con gli addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere  
una sicura ed agevole movimentazione. Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che 
l'armatura metallica possa procurare danni agli addetti.
Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni 
atmosferiche (vento).
Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.
Verificare  l'efficienza  del  dispositivo  di  sicurezza  del  gancio,  per  impedire  l'accidentale 
sganciamento del carico.
Non sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da  
permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
Nell'utilizzo  di  attrezzi  d'uso  comune  verificare  con  frequenza  le  condizioni  degli  attrezzi  con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.
Proteggere  i  ferri  di  ripresa  con  gli  appositi  coperchi  in  plastica  o  con  una  tavola  legata 
provvisoriamente alla sommità degli stessi.
I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri  
d'armatura avviene a spalla.
Casseratura 
Prima dell'uso della sega circolare accertare:
- la stabilità della macchina;
- l'efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore,…)
- l'integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni;
- l'esistenza dell'interruttore di manovra che consente solo l'avviamento volontario, anche dopo 

l'arresto per mancanza di forza motrice.
Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. 
Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Verificare 
l'efficienza del  dispositivo  di  sicurezza del gancio,  per impedire  l'accidentale sganciamento del 
carico.  Fornire  scale  semplici  con  pioli  incastrati  o  saldati  ai  montanti  e  con  le  estremità 
antisdrucciolo. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza, nelle scale doppie,  
del dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
Durante il lavoro gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi.
Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica 
del prodotto, onde evitare il contatto diretto. 
Getto del calcestruzzo con autobetoniera e autopompa
L'accesso al  cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi  sicuri  e, se del  caso 
(spazi ristretti), tramite l'assistenza di personale a terra.
Segnalare l'operatività tramite il girofaro.
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico.
Prima dell'uso verificare quanto segue:
- presenza della targa di indicazioni delle caratteristiche principali della macchina;
- protezione completa delle catene di trasmissione, degli ingranaggi dei rulli e anelli di rotolamento;
- che il tamburo per l'impasto del calcestruzzo non presenti elementi sporgenti non protetti;
- che i canali di scarico non presentino pericoli di cesoiamento o di schiacciamento;
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- che la scala di accesso alla bocca di carico e scarico, se non è provvista di piattaforma, presenti  
l'ultimo gradino a superficie piana in grigliato o lamiera traforata;
- che siano presenti le valvole di massima pressione, di non ritorno per i circuiti di sollevamento e 
di sovrappressioni contro i sovraccarichi dinamici pericolosi;
- tubazioni flessibili rivestite da guaina metallica e indicanti la classe di esercizio;
- libretto di istruzioni rilasciato a corredo della macchina dal costruttore.
Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa.
L'addetto al getto dei pilastri deve stazionare su impalcati mobili robusti e stabili,  con i piani di  
calpestio circoscritti da normali parapetti con arresto al piede.
Accertarsi dell'esistenza della protezione delle aperture nei solai e quelle delle rampe scale già in 
fase di realizzazione della struttura.
Prima del getto provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa.
La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a terra.
Vietare il camminamento diretto sui laterizi forati dei solai interponendo un paio di solide tavole  
affiancate allo scopo di ripartire il carico.
Le  benne  per  il  sollevamento  del  conglomerato  cementizio  devono  avere  un  dispositivo  che 
impedisca l'accidentale spostamento della leva che comanda l'apertura delle valvole di scarico.
Mantenere  efficienti  le  opere  provvisionali  impiegate,  controllando  nel  tempo  lo  stato  di 
conservazione.
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza.
Disarmo
Il  disarmo delle armature provvisorie  per la realizzazione di  manufatti  in cemento armato deve 
essere effettuato con cautela da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e 
sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data l'autorizzazione. 
E'  fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano  
carichi accidentali e temporanei. 
Nel  disarmo  delle  armature  delle  opere  in  calcestruzzo  devono  essere  adottate  le  misure 
precauzionali previste dalle norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio.
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in maniera  da evitare azioni dinamiche. 
Il disarmo non deve avvenire  prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore  
necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle  
altre esigenze progettuali e costruttive.
Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di 
maturazione in dipendenza della stagione. In generale, in condizione atmosferiche buone:
-  si  potranno rimuovere le sponde delle casseformi delle travi e dei pilastri non prima di 3 giorni  
dal getto;
- non prima di 10 giorni per le solette di modesta luce;
- non prima di 24 giorni per le puntellature delle nervature, delle centine  di travi, archi, volte, ecc.;
- non prima di 28 giorni per le strutture a sbalzo.
Le eventuali giornate di gelo non vanno computate al fine di stabilire la stagionatura. 
Nei primi tre giorni è vietato il passaggio sulle strutture gettate.
Durante la stagionatura è necessario evitare urti o il carico della struttura gettata.
Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimentii coordinati con gli sforzi necessari per 
rimuovere le tavole in modo da non perdere l'equilibrio.
Il disarmo deve avvenire con cautela allentando gradualmente i cunei o i dispositivi di forzamento 
dei puntelli e riposizionando gli stessi nel momento in cui si riscontrasse un difetto o un cedimento.
In  questa  fase  i  lavoratori  devono  indossare  casco,  guanti,  scarpe  di  sicurezza  con  suola 
imperforabile.
Prima  di  permettere  l'accesso  alla  zona  in  cui  è  stato  eseguito  il  disarmo  delle  strutture  è 
necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.

DPI comuni alle varie attività
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.16  Piloni in elementi metallici prefabbricati
Imprese e lavoratori  
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Lavorazione:
Realizzazione di sostegni in elementi metallici prefabbricati.

Attrezzature adoperate
autocarro con braccio gru,elicottero sega circolare, attrezzi d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, 
leva ecc.), scale semplici e doppie, 

Rischi
caduta dell'operaio dall'alto e in 
piano

caduta di materiale dall'alto cedimento localizzato di strutture 
(disarmo)

colpi, tagli, punture, abrasioni urti, impatti, compressioni investimento
getti o schizzi proiezione di schegge inalazioni di polveri
elettrocuzione inalazione di polveri dermatiti, irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche
disturbi alla vista rumore movimentazione manuale dei carichi
vibrazioni

Prescrizioni
Procedure preliminari
Delimitare l'area di lavoro e segnarla con cartelli di sicurezza.
Predisporre  vie  obbligatorie di  transito  per  i  mezzi  di  scavo e di  trasporto e regolamentarne il 
traffico. La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle 
percorso e comunque contenuta entro i 30 km/h.
Le fasi di entrata e uscita, stazionamento, carico e scarico dei materiali deve essere assistita da 
personale  a  terra.  Vietare  l'avvicinamento  ai  mezzi  a  tutti  coloro  che  non  sono  direttamente 
interessati  ai  lavori.  I  lavori  addetti  ai  lavori  devono tenersi  a  distanza di  sicurezza  dei  mezzi  
operativi. Segnalare l'operatività del mezzo tramite il girofaro.

I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare 
interferenze con gli addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere  
una sicura ed agevole movimentazione. 
Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa procurare 
danni agli addetti.
Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni 
atmosferiche (vento).
Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.
Verificare  l'efficienza  del  dispositivo  di  sicurezza  del  gancio,  per  impedire  l'accidentale 
sganciamento del carico.
Non sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da  
permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
Nell'utilizzo  di  attrezzi  d'uso  comune  verificare  con  frequenza  le  condizioni  degli  attrezzi  con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.
Proteggere  i  ferri  di  ripresa  con  gli  appositi  coperchi  in  plastica  o  con  una  tavola  legata 
provvisoriamente alla sommità degli stessi.
I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri  
d'armatura avviene a spalla.

Prima dell'uso della sega circolare accertare:
- la stabilità della macchina;
- l'efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore,…)
- l'integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni;
- l'esistenza dell'interruttore di manovra che consente solo l'avviamento volontario, anche dopo 

l'arresto per mancanza di forza motrice.
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Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. 
Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Verificare 
l'efficienza del  dispositivo  di  sicurezza del gancio,  per impedire  l'accidentale sganciamento del 
carico.  Fornire  scale  semplici  con  pioli  incastrati  o  saldati  ai  montanti  e  con  le  estremità 
antisdrucciolo. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza, nelle scale doppie,  
del dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
Durante il lavoro gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi.
Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica 
del prodotto, onde evitare il contatto diretto. 

DPI comuni alle varie attività
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore.

FASE N.17  posa in opera di carpenteria metallica
Imprese e lavoratori  I

POSA IN OPERA DI CARPENTERIA METALLICA
Lavorazione:

La fase di lavoro si riferisce al montaggio di elementi di carpenteria metallica.

Attrezzature adoperate
gru o altri mezzi di sollevamento, autocarro con gru, funi di sollevamento, livella, palanchino, corda, 
saldatrice, chiavi o avvitatore elettrico, piattaforme aeree, trabattelli mobili, scale, utensili manuali 
d'uso comune

Rischi
schiacciamento - investimento caduta dall'alto o in piano caduta di materiale dall'alto
colpi, impatti, urti tagli, abrasioni, punture danni alla cute e all'apparato 

respiratorio
scivolamenti e cadute in piano investimento  e ribaltamento interferenze con altri mezzi
rumore cesoiamento, stritolamento contatto con attrezzi e materiali
vibrazioni fumi e vapori di scarico e polveri incendio

Prescrizioni
Valutare sempre con attenzione l'eventuale presenza di strade in pendenza, o di percorsi sconnesi, 
che possono modificare l'equilibrio relativo tra il carico ed il centro di gravità del mezzo di trasporto, 
pregiudicandone la stabilità.
Il mezzo di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla natura, forma e volume dei  
carichi.  Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie 
misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di mezzo stesso,  
alla sua velocità alle accelerazioni in fase di avviamento e di arresto ed alle caratteristiche del  
percorso. Il gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche  
(segregare la zona sottostante); se ciò non è evitabile le manovre di sollevamento devono essere 
preannunciate con apposite segnalazioni per l'allontanamento delle persone  sotto il carico. I posti  
di manovra dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono potersi raggiungere senza pericolo e 
permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione del mezzo.
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L'imbracatura dei  carichi  deve essere effettuata usando mezzi  idonei per evitare la caduta del 
carico  o  il  suo  spostamento  dalla  primitiva  posizione  di  ammarraggio.  Le  funi  ed  i  ganci  di 
sollevamento devono avere caratteristiche adeguate al carico ed alle dimensioni geometriche dei 
pezzi. Essi debbono essere sottoposte a verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro. Effettuare 
la sostituzione delle funi, con altre dello stesso diametro e carico di rottura,  quando si riscontra la 
rottura di un trefolo, o di una quantità di fili valutabili intorno al 10% della sezione metallica o sono  
visibili ammaccature, strozzature, asole e nodi di torsione (consiglio).
I  ganci  da  utilizzare  per  il  sollevamento  devono  essere  provvisti  di  dispositivo  di  chiusura 
dell'imbocco ed avere in rilievo o incisa la loro portata massima. Utilizzare funi e catene a maglia 
che abbiano attestazione  e contrassegno apposto o collegato in modo leggibile su ogni tratto. Fare 
attenzione alle linee elettriche  aeree mantenendo il carico a distanza non inferiore a m 5.
E' importante che l'utilizzatore esegua una manutenzione ordinaria del sistema di sollevamento, 
ovvero effettui un controllo visivo ad ogni aggancio che consiste nella verifica del funzionamento 
della molla di sicurezza del chiavistello ed un controllo funzionale da effettuarsi sempre ad ogni 
aggancio  che  consiste  nella  verifica  degli  scorrimenti  del  chiavistello,  mentre  il  controllo 
dimensionale che consiste  nella  verifica delle eventuali  deformazioni  del  corpo maniglione,  dei 
denti d'appoggio piastra, del chiavistello, dell'anello e degli snodi va effettuato ogni sei mesi. Le 
operazioni di sollevamento devono sempre avvenire tenendo presente le condizioni atmosferiche 
(vento). E' indispensabile preliminarmente verificare che i piani di posa siano complanari.
Dopo aver posizionato l'autocarro con il carico e quello con la gru, si posizionano nella zona scelta  
per lo scarico e si scaricano a terra gli elementi di carpenteria metallica.
Uno o più operatori imbraca l'elemento di carpenteria metallica e lo tiene in guida con corda mentre  
l'altro  lo  solleva  in  posizione  verticale  portandolo  nella  zona  di  montaggio;  l'elemento  viene 
posizionato, e un operatore, con scala o trabattello mobile, provvede al suo fissaggio; il distacco 
dell'attrezzatura  di  imbracatura  dal  gancio  del  mezzo  di  movimentazione  deve  avvenire  solo 
quando la stabilità dell'elemento è assicurata. Così in successione si procede anche per gli altri  
elementi  di  carpenteria metallica.  Nel caso di  sollevamento e trasporto di  elementi  accatastati,  
imbragati mediante funi, occorre considerare la perdita di forma del carico all'atto dell'appoggio a 
terra, con consegunte pericolo di schiacciamento.
Durante le operazioni di montaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche momentaneo,  
del cantiere, che possono alterare la logistica e rendere molto più difficoltose e rischiose per il  
personale le operazioni di transito dei mezzi e di movimentazione dei materiali.
Le scale  impiegate per  lo  svolgimento dei  lavori  devono essere semplici  con pioli  incastrati  o 
saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 
metri  d'altezza. Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il 
limite di sicurezza.
Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura).
Evitare qualsiasi permanenza di personale sotto i  carichi sospesi o al di sotto di zone dove si 
eseguono lavorazioni in quota (saldatura, bullonatura, molatura, etc.). Si ricorda che, soprattutto in 
fase  di  realizzazione  dei  collegamenti,  è  molto  frequente  la  caduta  di  bulloni,  rondelle  o  altri 
materiali  utilizzati per il  montaggio. Eventualmente, disporre reti a maglia sottile o altri  mezzi  di 
protezione  collettiva.  Il  posizionamento  deve  essere  costantemente  sorvegliato  e  coordinato, 
tenendo presente che la movimentazione dei carichi deve essere inferiore a 30 Kg per uomo adulto 
e  comunque  se  supera  tale  peso  esso  va  ridotto   con  l'uso  di  mezzi  appropriati,  ovvero  di  
attrezzature atte ad evitare la movimentazione manuale.
Quando si esegue la saldatura o il taglio in posto, occorre fare attenzione alla parte elettrica anche 
se la macchina è spenta, soprattutto nelle parti volanti, in quanto è sottoposta all'azione nociva 
delle intemperie (pioggia, gelo, vento, polvere) nonché ad urti e maltrattamenti, per cui occorrerà 
che sia ben protetta contro i danni meccanici e ad elevato isolamento elettrico. Contro i pericoli di 
elettricità servono inoltre il collegamento a terra del pezzo da saldare, l'uso di pinze portaelettrodi 
completamente isolate e provviste di schermo sia per impedire lo scivolamento verso l'elettrodo 
che per proteggere le mani dal calore. Attorno ai posti di saldatura e/o taglio vanno applicati degli 
schermi per arrestare le cosiddette “scintille”; questi devono essere in materiale inconbustibile e 
con superficie interna opaca. La protezione dei saldatori va estesa a tutte le parti  del corpo, è 
obbligatoria  la  visiera  di  saldatura  per  proteggere  gli  occhi  dall'osservazione  prolungata  di 
saldature, dall'elevato irradiamento di calore e dalla diffusione di raggi ultravioletti.
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori seguiti mediante 
utensili  a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di  
materiali,  si devono predisporre schermi o adattare altre misure atte ad evitare che le materie 
proiettate abiano a recare danno ale persone.
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Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in 
modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i  
rischi di incendio e di scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio.
I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o 
per il  loro particolare impiego, siano soggetti  a danneggiamento per causa meccanica, devono 
essere protetti  nei  tratti  soggetti  al  danneggiamento.  I  conduttori  elettrici  flessibili  impiegati  per 
derivazioni  provvisorie  o per l'alimentazione di apparecchi o macchine portatili  o mobili  devono 
avere anche un idoneo rivestimento isolante atto a resistere all'usura meccanica. Nell'impiego degli  
stessi conduttori si deve avere cura che essi non intralcino i passaggi. In questa fase i lavoratori 
devono indossare casco, guanti, scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile, abbligliamento 
da lavoro, occhiali o visiera di protezione degli occhi, maschere di protezione delle vie respiratorie  
se l'atmosfera è satura di fumi o vapori di scarico di automezzi e polveri. Prima di salire in quota 
indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura).

DPI comuni alle varie attività
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.18  solaio in latero cemento gettato in opera 
Imprese e lavoratori  

SOLAIO  IN  LATERO  CEMENTO  GETTATO  IN  OPERA  CON  FORNITURA  IN  OPERA  DI 
CALCESTRUZZO E SAGOMATURA IN SITO DELLE ARMATURE
Lavorazione:

Realizzazione di solaio in latero cemento gettato in opera con fornitura in opera di calcestruzzo  e  
sagomato in sito del ferro d'armatura.

Attività contemplate:
- preparazione casseri;
- banchinaggio di solaio e scale;
- sagomatura e posa ferro di armatura;
- getto del calcestruzzo con autobetoniera;
- disarmo.

Attrezzature adoperate
autocarro  con  braccio  gru,  sega  circolare,  piegaferri  e  tagliaferri,  autobetoniere,  autopompa 
(eventuale), attrezzi d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, leva, ecc.), vibratore, disarmante

Rischi
caduta dell'operaio dall'alto e in 
piano

caduta di materiale dall'alto cedimento localizzato di strutture 
(disarmo)

colpi, tagli, punture, abrasioni urti, impatti, compressioni investimento
getti o schizzi proiezione di schegge inalazioni di polveri
elettrocuzione oli minerali e derivati dermatiti, irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche
disturbi alla vista rumore movimentazione manuale dei carichi
vibrazioni

Prescrizioni
Preparazione casseri
Prima dell'uso della sega circolare accertare:
- la stabilità della macchina;
- l'efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore,…)
- l'integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni;
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- l'esistenza dell'interruttore di manovra che consente solo l'avviamento volontario, anche dopo 
l'arresto per mancanza di forza motrice.

Banchinaggio di solaio e scale;
Individuare e segnalare l'area di occupazione dell'orditura di sostegno del solaio, previa rimozione 
di tutti i materiali presenti nella zona.
Predisporre il letto di appoggio: posa di piastre, basette di ripartizione, congegni di regolazione per  
l'appoggio dei puntelli.
Costruire il ponteggio con un di impalcato oltre piano di solaio da realizzare ovvero, nei punti in cui  
non è previsto l'uso, approntare parapetti regolamentari e le passerelle di servizio del personale. 
Predisporre le protezioni delle aperture dei solai (tavolati o parapetti regolamentari). Nel caso tali 
protezioni devono essere rimosse per motivi lavorativi si devono adottare sistemi anticaduta con 
l'uso  di  imbracature  e  cordini  di  sicurezza  ancorati  a  punti  o  linee  di  provata  resistenza.  Le  
protezioni vanno ristabilite appena possibile.
Proteggere i ferri di ripresa delle strutture verticali.
La posa dei laterizi dovrà essere effettuata secondo un preciso schema di lavoro seguendo un 
verso progressivo che permetta agli addetti la lavorazione in posizione lavorativa sicura.
Le  operazioni  di  sollevamento  devono  avvenire  sempre  tenendo  presente  le  condizioni 
atmosferiche (vento). 
Non devono essere utilizzate piattaforme semplici e forche per il sollevamento dei materiali. Essi 
devono inoltre essere avvolti con funi di imbracatura dotate di ganci di strozzamento. La rotazione 
del carico movimentato deve essere evitata con l'utilizzo di cassoni metallici a quattro montanti.
Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.
Verificare  l'efficienza  del  dispositivo  di  sicurezza  del  gancio,  per  impedire  l'accidentale 
sganciamento del carico.
Non sostare nelle zone di operazione, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da 
permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
Vietare il camminamento diretto sui laterizi forati dei solai interponendo un paio di solide tavole  
affiancate allo scopo di ripartire il carico.
Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica 
del prodotto, onde evitare il contatto diretto.
Sagomatura e posa ferro lavorato
Per la lavorazione del ferro verificare che la macchina piegaferri/troncatrice si  rispondente alle 
norme. In particolare verificare:
-  che  i  comandi  di  avviamento  siano  facilmente  raggiungibili  ed azionabili,  contrassegnati  con 
idonea simbologia,  protetti contro l'azionamento accidentale  (i comandi di tipo a pulsante devono 
essere a uomo presente,  i comandi di tipo a pedale devono avere riparo superiore e laterale);
-  che il  comando di  arresto  di  emergenza  sia  posizionato sulla  macchina in  modo da essere 
facilmente accessibile dal posto di lavoro;
- che il grado di protezione dell'apparecchio sia non inferiore a IP44;
-  che vi  sia  l'interruttore  differenziale  magnetotermico a valle  del  punto di  allaccio  alla  rete  di 
alimentazione;
- che sia la protezione elettrica contro il riavviamento accidentale della macchina;
-  che  i  cavi  siano  sostenuti  in  modo  appropriato,  fissati  e  disposti  in  modo  da  non  venire  
danneggiati da urti, vibrazioni e sfregamenti.
Durante l'uso tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina, nell'eseguire i tagli di  
piccoli pezzi usare attrezzi speciali; durante il taglio con la troncatrice tenersi fuori della traiettoria di 
taglio. 
Per la posa in opera del ferro disporre che i percorsi ed i depositi di materiale siano organizzati in  
modo sicuro e tale da evitare interferenze con gli altri operatori in cantiere. 
Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa procurare 
danni agli addetti.
Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni 
atmosferiche (vento).
Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.
Verificare  l'efficienza  del  dispositivo  di  sicurezza  del  gancio,  per  impedire  l'accidentale 
sganciamento del carico.
Non sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da  
permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
Nell'utilizzo  di  attrezzi  d'uso  comune  verificare  con  frequenza  le  condizioni  degli  attrezzi  con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.
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In  caso  di  utilizzo  della  saldatrice,  collegare  la  macchina  all'impianto  elettrico  di  cantiere,  in 
assenza di tensione. Posizionare la saldatrice al di fuori dell'armatura metallica (luogo conduttore 
ristretto). Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni dovuti a urti o a usura meccanica.  
Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi elettrici. 
Proteggere i ferri di ripresa dei setti con idonei cappellotti o con una tavola legata provvisoriamente 
alla sommità degli stessi.
I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri  
d'armatura avviene a spalla.
Getto del calcestruzzo con autobetoniera e autopompa
L'accesso al  cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi  sicuri  e, se del  caso 
(spazi ristretti), tramite l'assistenza di personale a terra.
Segnalare l'operatività tramite il girofaro.
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico.
Prima dell'uso verificare quanto segue:
- presenza della targa di indicazioni delle caratteristiche principali della macchina;
- protezione completa delle catene di trasmissione, degli ingranaggi dei rulli e anelli di rotolamento;
- che il tamburo per l'impasto del calcestruzzo non presenti elementi sporgenti non protetti;
- che i canali di scarico non presentino pericoli di cesoiamento o di schiacciamento;
- che la scala di accesso alla bocca di carico e scarico, se non è provvista di piattaforma, presenti  
l'ultimo gradino a superficie piana in grigliato o lamiera traforata;
- che siano presenti le valvole di massima pressione, di non ritorno per i circuiti di sollevamento e 
di sovrappressioni contro i sovraccarichi dinamici pericolosi;
- tubazioni flessibili rivestite da guaina metallica e indicanti la classe di esercizio;
- libretto di istruzioni rilasciato a corredo della macchina dal costruttore.
Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa.
Accertarsi dell'esistenza della protezione delle aperture nei solai e quelle delle rampe scale già in 
fase di realizzazione della struttura. Durante le successive lavorazioni  le stesse devono essere 
ripristinate  ogni  volta  che  per  esigenze  lavorative  devono  essere  momentaneamente  rimosse: 
disarmo, intonacatura, ecc..
Prima del getto provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa.
La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a terra.
Assicurare  all'addetto  al  getto  posizioni  sicure,  predisponendo  protezioni  che  impediscano  la 
caduta a causa degli urti indotti dalla tubazione in pressione.
Vietare il camminamento diretto sui laterizi forati dei solai interponendo un paio di solide tavole  
affiancate allo scopo di ripartire il carico.
Le  benne  per  il  sollevamento  del  conglomerato  cementizio  devono  avere  un  dispositivo  che 
impedisca l'accidentale spostamento della leva che comanda l'apertura delle valvole di scarico.
Mantenere  efficienti  le  opere  provvisionali  impiegate,  controllando  nel  tempo  lo  stato  di 
conservazione.
La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con vibratori alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza. Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione.
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza.
Disarmo
Il  disarmo delle armature provvisorie  per la realizzazione di  manufatti  in cemento armato deve 
essere effettuato con cautela da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e 
sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data l'autorizzazione. L'operazione deve avvenire 
con gradualità evitando azioni dinamiche, da posizione sicura, procedendo ad eliminare i puntelli 
intermedi, quelli di estremità adiacenti le strutture portanti e infine quelli che sorreggono le stesse 
strutture portanti.
E'  fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano  
carichi accidentali e temporanei. 
Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di 
maturazione  in  dipendenza  della  stagione  e  in  relazione  all'impiego  della  struttura  all'atto  del 
disarmo. In generale, in condizione atmosferiche buone:
-  si  potranno rimuovere le sponde delle casseformi delle travi e dei pilastri non prima di 3 giorni  
dal getto;
- non prima di 10 giorni per le solette di modesta luce;
- non prima di 24 giorni per le puntellature delle nervature, delle centine  di travi, archi, volte, ecc.;
- non prima di 28 giorni per le strutture a sbalzo.
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Le eventuali giornate di gelo non vanno computate al fine di stabilire la stagionatura. 
Nei primi tre giorni è vietato il passaggio sulle strutture gettate.
Durante la stagionatura è necessario evitare urti o il carico della struttura gettata.
In  questa  fase  i  lavoratori  devono  indossare  casco,  guanti,  scarpe  di  sicurezza  con  suola 
imperforabile.  Prima di  permettere  l'accesso  alla  zona in  cui  è  stato  eseguito  il  disarmo delle 
strutture è necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).

DPI comuni alle varie attività
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.19  Struttura e copertura in vetro e metallo
Imprese e lavoratori  

COPERATURA IN PREFABBRICATO IN METALLO E VETRO  CON FORNITURA DI 
ANCORAGGI ED APPOGGI IN OPERA
Lavorazione:

Realizzazione di   copertura in struttura prefabbricata in metallo e vetrocompreso ancoraggi  ed 
appoggi in opera
Attività contemplate:
− armatura e casseratura d'opera;
−  realizzazione di struttura portante in elementi prefabbricati;
− posa dei vetri di copertura
- sagomatura e posa ferro di armatura ancoraggi;
- getto del calcestruzzo a mano o con autobetoniera;
- disarmo.

Attrezzature adoperate
autocarro  con  braccio  gru,  sega  circolare,  piegaferri  e  tagliaferri,  autobetoniere,  autopompa 
(eventuale), attrezzi d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, leva, ecc.), scale semplici e doppie, 
vibratore, disarmante

Rischi
caduta dell'operaio dall'alto o a 
livello

caduta di materiale dall'alto cedimento localizzato di strutture

urti, colpi, impatti, compressioni punture, tagli, abrasioni elettrocuzione
proiezione di schegge inalazioni di polveri investimento
movimentazione manuale dei 
carichi

dermatiti, irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche

disarmo

disturbi alla vista getti o schizzi scivolamenti e cadute
rumore vibrazioni

Prescrizioni
Casseratura di solaio
Prima dell'uso della sega circolare accertare:
- la stabilità della macchina;
- l'efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore,…)
- l'integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni;
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- l'esistenza dell'interruttore di manovra che consente solo l'avviamento volontario, anche dopo 
l'arresto per mancanza di forza motrice.

Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. 
Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Verificare 
l'efficienza del  dispositivo  di  sicurezza del gancio,  per impedire  l'accidentale sganciamento del 
carico.  Fornire  scale  semplici  con  pioli  incastrati  o  saldati  ai  montanti  e  con  le  estremità 
antisdrucciolo. Le scale doppie non devono superare i  5 metri  di altezza. Verificare l'efficienza, 
nelle scale doppie, del dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
Durante l'uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi.
Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica 
del prodotto, onde evitare il contatto diretto.

Banchinaggio di solaio e scale;
Nei lavori  che sono eseguiti ad altezza superiore ai m. 2 devono essere adottate, seguendo lo 
sviluppo  dei  lavori  stessi,  adeguate  impalcature  e  ponteggi  o  idonee  opere  provvisionali  o 
comunque precauzioni atte ad eliminare i  pericoli di caduta di persone e cose.
L'altezza dei montanti deve superare di lameno metri 1,20 l'ultimo impalcato o il piano di gronda.
In  corrispondenza  di  qualsiasi  impalcato  di  servizio  deve  essere  previsto  un  sottoponte  di 
sicurezza, delle stesse caratteristiche del primo.
Quando non si provveda alla costruzione da terra di una normale impalcatura con montanti, prima 
di iniziare la erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere sistemato, in 
corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile 
almeno m. 1,20. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della 
trave perimetrale non devono essere lasciate sporgere dal filo del  fabbricato più di  cm 40 per 
l'affrancamento  della  sponda  esterna  del  cassero  medesimo.  Come  sottoponte  può  servire 
l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano sottostante. 
In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio 
di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta 
di materiali dall'alto. Tale protezione può essere sostituita con una chiusura continua in graticci sul 
fronte  del  ponteggio,  qualora  presenti  le  stesse  garanzie  di  sicurezza,  o  con  la  segregazione 
dell'area sottostante.
I puntelli in legno o quelli metallici di sostegno delle banchine devono essere inchiodati nella parte 
superiore e inferiore per impedire la caduta o il movimento a lombrico.
Disporre i puntelli di banchinaggio del solaio sempre in corrispondenza di quelli inferiori; eseguire  
la loro trattenuta al piede ed eventualmente controventarli.
Le  aperture  lasciate  nei  solai  devono  essere  circondate  da  normale  parapetto  e  da  tavola 
fermapiede, oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio.
La posa dei laterizi dovrà essere effettuata secondo un preciso schema di lavoro seguendo un 
verso progressivo che permetta agli addetti la lavorazione in posizione lavorativa sicura.
Le  operazioni  di  sollevamento  devono  avvenire  sempre  tenendo  presente  le  condizioni 
atmosferiche (vento). 
Non devono essere utilizzate piattaforme semplici e forche per il sollevamento dei materiali. Essi 
devono inoltre essere avvolti con funi di imbracatura dotate di ganci di strozzamento. La rotazione 
del carico movimentato deve essere evitata con l'utilizzo di cassoni metallici a quattro montanti.
Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare. Verificare l'efficienza del 
dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico.
Non sostare nelle zone di operazione, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da 
permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana, esse devono sporgere di almeno m.1 
oltre il piano di sbarco. Le scale doppie devono sempre essere usate completamente aperte. Non 
lasciare attrezzi  o materiali  sul piano superiore della scala doppia. Non usare le scale semplici  
come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
Vietare il camminamento diretto sui laterizi forati dei solai interponendo un paio di solide tavole  
affiancate allo scopo di ripartire il carico.
Sagomatura e posa ferro lavorato
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Per la lavorazione del ferro verificare che la macchina piegaferri/troncatrice si  rispondente alle 
norme. In particolare verificare:
-  che  i  comandi  di  avviamento  siano  facilmente  raggiungibili  ed azionabili,  contrassegnati  con 
idonea simbologia,  protetti contro l'azionamento accidentale  (i comandi di tipo a pulsante devono 
essere a uomo presente,  i comandi di tipo a pedale devono avere riparo superiore e laterale);
-  che il  comando di  arresto  di  emergenza  sia  posizionato sulla  macchina in  modo da essere 
facilmente accessibile dal posto di lavoro;
- che il grado di protezione dell'apparecchio sia non inferiore a IP44;
-  che vi  sia  l'interruttore  differenziale  magnetotermico a valle  del  punto di  allaccio  alla  rete  di 
alimentazione;
- che sia la protezione elettrica contro il riavviamento accidentale della macchina;
-  che  i  cavi  siano  sostenuti  in  modo  appropriato,  fissati  e  disposti  in  modo  da  non  venire  
danneggiati da urti, vibrazioni e sfregamenti.
Durante l'uso tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina, nell'eseguire i tagli di  
piccoli pezzi usare attrezzi speciali; durante il taglio con la troncatrice tenersi fuori della traiettoria di 
taglio. 
Per la posa in opera del ferro disporre che i percorsi ed i depositi di materiale siano organizzati in  
modo sicuro e tale da evitare interferenze con gli altri operatori in cantiere. 
Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa procurare 
danni agli addetti.
Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni 
atmosferiche (vento).
Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.
Verificare  l'efficienza  del  dispositivo  di  sicurezza  del  gancio,  per  impedire  l'accidentale 
sganciamento del carico.
Non sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da  
permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
Nell'utilizzo  di  attrezzi  d'uso  comune  verificare  con  frequenza  le  condizioni  degli  attrezzi  con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.
In  caso  di  utilizzo  della  saldatrice,  collegare  la  macchina  all'impianto  elettrico  di  cantiere,  in 
assenza di tensione. Posizionare la saldatrice al di fuori dell'armatura metallica (luogo conduttore 
ristretto). Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni dovuti a urti o a usura meccanica.  
Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi elettrici. 
Proteggere i ferri di ripresa dei setti con idonei cappellotti o con una tavola legata provvisoriamente 
alla sommità degli stessi.
I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri  
d'armatura avviene a spalla.
Getto del calcestruzzo con autobetoniera e autopompa
L'accesso al  cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi  sicuri  e, se del  caso 
(spazi ristretti), tramite l'assistenza di personale a terra.
Segnalare l'operatività tramite il girofaro.
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico.
Prima dell'uso verificare quanto segue:
- presenza della targa di indicazioni delle caratteristiche principali della macchina;
- protezione completa delle catene di trasmissione, degli ingranaggi dei rulli e anelli di rotolamento;
- che il tamburo per l'impasto del calcestruzzo non presenti elementi sporgenti non protetti;
- che i canali di scarico non presentino pericoli di cesoiamento o di schiacciamento;
- che la scala di accesso alla bocca di carico e scarico, se non è provvista di piattaforma, presenti  
l'ultimo gradino a superficie piana in grigliato o lamiera traforata;
- che siano presenti le valvole di massima pressione, di non ritorno per i circuiti di sollevamento e 
di sovrappressioni contro i sovraccarichi dinamici pericolosi;
- tubazioni flessibili rivestite da guaina metallica e indicanti la classe di esercizio;
- libretto di istruzioni rilasciato a corredo della macchina dal costruttore.
Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa.
Accertarsi dell'esistenza della protezione delle aperture nei solai e quelle delle rampe scale già in 
fase di realizzazione della struttura. Durante le successive lavorazioni  le stesse devono essere 
ripristinate  ogni  volta  che  per  esigenze  lavorative  devono  essere  momentaneamente  rimosse: 
disarmo, intonacatura, ecc..
Prima del getto provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa.
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La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a terra.
Assicurare  all'addetto  al  getto  posizioni  sicure,  predisponendo  protezioni  che  impediscano  la 
caduta a causa degli urti indotti dalla tubazione in pressione.
Vietare il camminamento diretto sui laterizi forati dei solai interponendo un paio di solide tavole  
affiancate allo scopo di ripartire il carico.
Le  benne  per  il  sollevamento  del  conglomerato  cementizio  devono  avere  un  dispositivo  che 
impedisca l'accidentale spostamento della leva che comanda l'apertura delle valvole di scarico.
Mantenere  efficienti  le  opere  provvisionali  impiegate,  controllando  nel  tempo  lo  stato  di 
conservazione.  La  vibratura  del  calcestruzzo  deve  essere  effettuata  con  vibratori  alimentati  a 
bassissima tensione di sicurezza. Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione.
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza.

Disarmo
Il  disarmo delle armature provvisorie  per la realizzazione di  manufatti  in cemento armato deve 
essere effettuato con cautela da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e 
sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data l'autorizzazione. 
E'  fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano  
carichi accidentali e temporanei. 
Nel  disarmo  delle  armature  delle  opere  in  calcestruzzo  devono  essere  adottate  le  misure 
precauzionali previste dalle norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio.
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in maniera  da evitare azioni dinamiche. 
Il disarmo non deve avvenire  prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore  
necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle  
altre esigenze progettuali e costruttive.
Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di 
maturazione in dipendenza della stagione. In generale, in condizione atmosferiche buone:
-  si  potranno rimuovere le sponde delle casseformi delle travi e dei pilastri non prima di 3 giorni  
dal getto;
- non prima di 10 giorni per le solette di modesta luce;
- non prima di 24 giorni per le puntellature delle nervature, delle centine  di travi, archi, volte, ecc.;
- non prima di 28 giorni per le strutture a sbalzo.
Le eventuali giornate di gelo non vanno computate al fine di stabilire la stagionatura. 
Nei primi tre giorni è vietato il passaggio sulle strutture gettate.
Durante la stagionatura è necessario evitare urti o il carico della struttura gettata.
Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimentii coordinati con gli sforzi necessari per 
rimuovere le tavole in modo da non perdere l'equilibrio.
Il disarmo deve avvenire con cautela allentando gradualmente i cunei o i dispositivi di forzamento 
dei puntelli e riposizionando gli stessi nel momento in cui si riscontrasse un difetto o un cedimento.
In  questa  fase  i  lavoratori  devono  indossare  casco,  guanti,  scarpe  di  sicurezza  con  suola 
imperforabile..
Prima  di  permettere  l'accesso  alla  zona  in  cui  è  stato  eseguito  il  disarmo  delle  strutture  è 
necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.

Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della 
macchina  (accensione  e  arresto),  dell'integrità  dei  cavi  elettrici,  dell'avvenuto  collegamento 
all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche.
Gli  impianti  di  illuminazione  fissi  possono  essere  alimentati  a  220  volt  verso  terra  purché  le 
lampade siano protette da vetro protettivo che garantisca un grado protettivo non inferiore a IP 44  
o  IP  55  se  soggette  a  spruzzi.  Le  lampade  portatili  devono  altresì  essere  alimentate 
esclusivamente a 24 volt  verso terra  mediante  idonei  trasformatori  riduttori  portatili,  con grado 
protettivo non inferiore a IP 44, conformi alla norma CEI 14-6.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o 
visiera di protezione degli occhi.
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FASE N.20  posa telai morti infissi interni ed esterni
Imprese e lavoratori  

POSA TELAI MORTI PER INFISSI INTERNI ED ESTERNI
Lavorazione:

Posa in opera di falsi telai interni ed esterni.

Attrezzature adoperate
Gruetta idraulica montata su camion, autocarro, scala semplice o doppia, cavalletti metallici, fresa 
elettrica, ponte su ruote metallico, trabattello metallico, trapano, coltello, sega a disco, sega per 
ferro manuale.
Elementi metallici, telai e controtelai in ferro o legno, materiali minuti (zanche, piastre, viti, bulloni, 
ecc.)

Rischi
Contatto con attrezzature Caduta di operaio dall'alto caduta materiali dall'alto
Elettrocuzione proiezione di schegge movimentazione manuale dei carichi
colpi, tagli, punture, abrasioni dermatiti, irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche
polveri

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Prima dell'inizio delle lavorazioni provvedere a distribuire nell'area interessata i materiali di posa 
assicurando una sufficiente viabilità per lo spostamento nelle varie zone delle opere prevenzionali  
allestite.
Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali il gruista non deve passare con i carichi sospesi 
sopra  le  persone,  provvedendo  a  segnalare  ogni  operazione  in  modo  da  consentire 
l'allontanamento delle persone. Se permangono lavoratori  o terzi  sotto il  percorso del carico, il  
manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il  carico dovrà essere 
portato su idonei piani di sbarco del materiale.
Nei lavori in quota, gli operatori predispongono le necessarie opere provvisionali (trabattelli o ponti 
su cavalletti regolamentari) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali. 
I trabattelli devono essere conformi alla norma UNI HD 1004.
Non è consentito spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.
Le scale portatili possono essere utilizzati come posto di lavoro per attività svolte ad un'altezza da 
terra fino a 2 metri. 
Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate come posto di lavoro solo 
per attività di breve durata e con rischio di livello limitato.
I depositi temporanei di controtelai sui ponti di servizio devono essere limitati ad un quantitativo  
tale da consentire un'agevole esecuzione dei lavori.
Le aperture di solaio devono essere coperte con tavole da ponte di adeguata resistenza, fissate 
contro il pericolo di spostamento mediante chiodatura o mezzi equivalenti.
Se le aperture devono essere scoperte per permettere il passaggio di materiali o per dare luce agli  
ambienti è necessario che siano perimetralmente protette con parapetti o mezzi equivalenti.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di 
protezione degli occhi.
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FASE N.21  formazione di tracce e fori
Imprese e lavoratori  

FORMAZIONE DI TRACCE E FORI
Lavorazione:

La fase di lavoro si riferisce all'esecuzione di tracce con l'uso di mazzetta, scarpello e martello 
demolitore eseguite a terra o in elevazione su scala o trabattello.

Attrezzature adoperate
mazzetta, scalpello a punta, scalpello a taglio, badile, carriola, cazzuola, secchio, scala, martello  
demolitore  elettrico,  gruppo  elettrogeno,  autocarro,  canali  ad  innesti  componibili,  elementi 
componibili di ponteggio, tavole in legno

Rischi
caduta dall'alto caduta di materiali dall'alto contatto con attrezzatura e materiali
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 
alle mani

urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

polveri

proiezione di schegge vibrazioni elettrocuzione
movimentazione dei carichi rumore

Prescrizioni
Nello  svolgere  la  sopracitata  attività,  devono,  essere  tenute  in  considerazione  le  seguenti 
avvertenze.
Demolire con cautela se nelle immediate vicinanze sono presenti cavi elettrici,  tubazioni di gas 
metano o altre situazioni pericolose.
Irrorare con acqua le superfici per evitare eccessiva produzione di polveri.
L'azione di sollevamento degli operatori deve essere costantemente sorvegliata e coordinata e la 
movimentazione manuale dei carichi deve essere inferiore a 30 Kg. per uomo adulto come previsto 
dal D.Lgs. 626/94 allegato IV. 
In relazione alle caratteristiche dei carichi e della condizione di lavoro (carico ingombrante, difficile 
da afferrare, equilibrio instabile, ambiente di lavoro che non consente una sicura movimentazione, 
ecc.) il carico - uomo raccomandato (30 Kg.) deve essere fortemente ridotto e pertanto si deve 
ricorrere  all'uso  di  mezzi  appropriati,  ovvero  particolari  attrezzature  meccaniche  per  evitare  la 
movimentazione manuale.
 L'alimentazione elettrica per le attrezzature deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di protezione.
Utilizzare utensili a doppio isolamento.
I cavi devono essere a norma CEI di tipo adatto per posa mobile e devono essere verificati prima  
dell'uso.
Nei lavori in quota, gli operatori predispongono le necessarie opere provvisionali (trabattelli o ponti 
su cavalletti regolamentari) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali. 
I trabattelli devono essere conformi alla norma UNI HD 1004.
Non è consentito spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.
Le scale portatili possono essere utilizzati come posto di lavoro per attività svolte ad un'altezza da 
terra fino a 2 metri. 
Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate come posto di lavoro solo 
per attività di breve durata e con rischio di livello limitato.
Nelle lavorazioni  che producono scuotimento,  vibrazioni  o rumori  dannosi  ai  lavoratori,  devono 
adottarsi i provvedimenti consigliati dalla tecnica per diminuirne l'intensità.
I  lavoratori  non  devono usare  sul  luogo  di  lavoro  indumenti  personali  o  abbigliamenti  che,  in  
relazione alla natura delle operazioni od alle caratteristiche dell'impianto, costituiscano pericolo per 
la incolumità personale.
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere ovvero adatte a 
tali scopi ai fini della sicurezza e della salute.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o 
visiera di protezione degli  occhi,  maschera di  protezione delle vie respiratorie se l'atmosfera è 
satura di polveri.
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FASE N.22  chiusura di tracce e fori
Imprese e lavoratori  

CHIUSURA DI TRACCE E FORI
Lavorazione:

La fase di lavoro si riferisce alla chiusura di tracce a terra o in elevazione su scala o trabattello.

Attrezzature adoperate
badile,  fusto  per  acqua,  carriola,  secchio,  cazzuola,  fratazzo,  pennellessa,  scala,  autocarro, 
cemento, ghiaia, sabbia, acqua, scale, elementi componibili di ponteggio, tavole in legno

Rischi
caduta dall'alto caduta di materiali sospesi contatto con attrezzatura e materiali
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 
alle mani

urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

postura

allergeni getti schizzi
movimentazione dei carichi rumore vibrazioni

Prescrizioni
L'azione di sollevamento degli operatori deve essere costantemente sorvegliata e coordinata e la 
movimentazione manuale dei carichi deve essere inferiore a 30 Kg. per uomo adulto come previsto 
dal D.Lgs. 626/94 allegato IV. 
In relazione alle caratteristiche dei carichi e della condizione di lavoro (carico ingombrante, difficile 
da afferrare, equilibrio instabile, ambiente di lavoro che non consente una sicura movimentazione, 
ecc.) il carico - uomo raccomandato (30 Kg.) deve essere fortemente ridotto e pertanto si deve 
ricorrere  all'uso  di  mezzi  appropriati,  ovvero  particolari  attrezzature  meccaniche  per  evitare  la 
movimentazione manuale.
Nei lavori in quota, gli operatori predispongono le necessarie opere provvisionali (trabattelli o ponti 
su cavalletti regolamentari) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali. 
I trabattelli devono essere conformi alla norma UNI HD 1004.
Non è consentito spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.
Le scale portatili possono essere utilizzati come posto di lavoro per attività svolte ad un'altezza da 
terra fino a 2 metri. 
Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate come posto di lavoro solo 
per attività di breve durata e con rischio di livello limitato.
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere ovvero adatte a 
tali scopi ai fini della sicurezza e della salute.
Prima dell'uso attuare le misure tecniche ed organizzative adeguate per ridurre al minimo i rischi.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di 
protezione degli  occhi,  maschera di  protezione delle vie  respiratorie se l'atmosfera è satura di 
polveri.

FASE N.23  intonaci interni a mano
Imprese e lavoratori  

INTONACI INTERNI A MANO
Lavorazione:

Realizzazione di intonaci interni eseguiti a mano.

Attrezzature adoperate
gru, automezzi  di trasporto, betoniera a bicchiere, attrezzi  d'uso comune, trabattelli  o ponte su 
cavalletti

Studio Tecnico Geom. SILVIO TORTELLO Viale Matteotti n° 4 – 18100 Imperia 



Rischi
caduta materiali dall'alto caduta dall'alto elettrocuzione
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 
alle mani

urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

schiacciato per ribaltamento della 
betoniera

contatto con gli organi lavoratori o di 
trasmissione del moto della 
betoniera

danni alla cute provocata dal 
cemento

polveri

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del 
buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono 
essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate 
in modo da impedire la caduta di persone.
Le  aperture  lasciate  nei  solai  devono  essere  circondate  da  normale  parapetto  e  da  tavola 
fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per 
il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una barriera  
mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio.
Prima  di  utilizzare  la  betoniera  accertarsi  dell'esistenza  delle  protezioni  fisse  sugli  organi  di 
trasmissione  del  moto  (pulegge,  pignone e corona),  della  chiusura dei  raggi  del  volano,  della 
protezione  sopra  il  pedale  di  sblocco  del  volano,  dell'integrità  dei  cavi  elettrici,  del  corretto 
collegamento  all'impianto  di  messa  a  terra,  del  corretto  funzionamento  degli  interruttori  e  dei  
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera 
deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili  nel libretto d'uso). 
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro. 
Durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle 
persone.  Se  permangono  lavoratori  o  terzi  sotto  il  percorso  del  carico,  il  manovratore  dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani  
di sbarco del materiale.
Prima  dell'esecuzione  della  intonacatura  disporre  ordinatamente  il  materiale  e  le  attrezzature 
strettamente  necessarie  sul  piano  dell'impalcato  senza  provocarne  l'ingombro.  Valutare  prima 
dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza.
Nei lavori in quota, gli operatori predispongono le necessarie opere provvisionali (trabattelli o ponti 
su cavalletti regolamentari) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali. 
I trabattelli devono essere conformi alla norma UNI HD 1004.
Non è consentito spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.
Le scale portatili possono essere utilizzati come posto di lavoro per attività svolte ad un'altezza da 
terra fino a 2 metri. 
Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate come posto di lavoro solo 
per attività di breve durata e con rischio di livello limitato.
Nell'uso dell'argano a bandiera adottare le misure di prevenzione:
Se  l'argano a cavalletto è montato su impalcato bisogna rispettare quanto segue:
Gli impalcati  dei castelli  devono essere sufficientemente ampi e muniti, sui lati verso il vuoto, di  
parapetto e tavola fermapiede. Per il passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un 
varco purché, in corrispondenza di esso, sia applicato  (sul lato interno) un fermapiede  alto non 
meno di cm 30. Il varco deve essere delimitato da robusti e rigidi sostegni laterali, dei quali quello  
opposto  alla  posizione  di  tiro  deve  essere  assicurato  superiormente  ad  elementi  fissi 
dell'impalcatura. Dal lato interno dei sostegni di cui sopra, all'altezza di m 1,20 e nel senso normale 
all'apertura, devono essere applicati due staffoni in ferro sporgenti almeno cm 20, da servire per 
appoggio  riparo del lavoratore. Gli intavolati dei singoli ripiani devono essere formati con tavoloni 
di spessore non inferiore a cm 5 che devono poggiare su traversi  aventi sezione ed interasse 
dimensionati in relazione al carico  massimo previsto per ciascuno dei ripiani medesimi.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
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In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e occhiali.

FASE N.24  intonaci interni a macchina
Imprese e lavoratori  

INTONACI INTERNI CON POMPA
Lavorazione:

Realizzazione di intonaci interni eseguiti con pompa.

Attrezzature adoperate
gru, pompa per intonacatura, betoniera a bicchiere, attrezzi d'uso comune, trabattelli o ponte su 
cavalletti

Rischi
caduta dall'alto caduta materiali dall'alto elettrocuzione
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 
alle mani

urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

schiacciato per ribaltamento della 
betoniera

contatto con gli organi lavoratori o di 
trasmissione del moto della 
betoniera

danni alla cute provocata dal 
cemento

polveri

rumore scoppio vibrazioni

Prescrizioni
Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del 
buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono 
essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate 
in modo da impedire la caduta di persone.
Le  aperture  lasciate  nei  solai  devono  essere  circondate  da  normale  parapetto  e  da  tavola 
fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per 
il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una barriera  
mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio.
Nei lavori in quota, gli operatori predispongono le necessarie opere provvisionali (trabattelli o ponti 
su cavalletti regolamentari) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali. 
I trabattelli devono essere conformi alla norma UNI HD 1004.
Non è consentito spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.
Le scale portatili possono essere utilizzati come posto di lavoro per attività svolte ad un'altezza da 
terra fino a 2 metri. 
Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate come posto di lavoro solo 
per attività di breve durata e con rischio di livello limitato.
Prima dell'utilizzo dell'intonacatrice verificare:
- l’efficienza della valvola di sicurezza, tarata per la pressione massima di esercizio;
- l’efficienza del dispositivo di arresto automatico del motore al raggiungimento della pressione 
massima di esercizio;
- la presenza e l’efficienza della strumentazione (manometri, termometri, indicatori di livello);
- l’integrità delle tubazioni e dei loro giunti;
- il buon funzionamento della lancia;
- l’efficienza del gruppo acqua.
Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con 
sicurezza.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
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In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e occhiali.

FASE N.25  intonaci esterni a mano
Imprese e lavoratori  

INTONACI ESTERNI A MANO
Lavorazione:

Realizzazione di intonaci esterni a mano.

Attrezzature adoperate
gru, betoniera a bicchiere, attrezzi d'uso comune, trabattelli o ponte su cavalletti.

Rischi
caduta dall'alto caduta materiali dall'alto elettrocuzione
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 
alle mani

urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

schiacciato per ribaltamento della 
betoniera

contatto con gli organi lavoratori o di 
trasmissione del moto della 
betoniera

danni alla cute provocata dal 
cemento

polveri

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del 
buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.
Prima  di  utilizzare  la  betoniera  accertarsi  dell'esistenza  delle  protezioni  fisse  sugli  organi  di 
trasmissione  del  moto  (pulegge,  pignone e corona),  della  chiusura dei  raggi  del  volano,  della 
protezione  sopra  il  pedale  di  sblocco  del  volano,  dell'integrità  dei  cavi  elettrici,  del  corretto 
collegamento  all'impianto  di  messa  a  terra,  del  corretto  funzionamento  degli  interruttori  e  dei  
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera 
deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili  nel libretto d'uso). 
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro. 
Durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle 
persone.  Se  permangono  lavoratori  o  terzi  sotto  il  percorso  del  carico,  il  manovratore  dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani  
di sbarco del materiale.
Prima  dell'esecuzione  della  intonacatura  disporre  ordinatamente  il  materiale  e  le  attrezzature 
strettamente  necessarie  sul  piano  dell'impalcato  senza  provocarne  l'ingombro.  Valutare  prima 
dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza.
Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore ai m. 2,00 devono essere adottate, seguendo lo  
sviluppo  dei  lavori  stessi,  adeguate  impalcature  e  ponteggi  o  idonee  opere  provvisionali  o 
comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose.
Usare ponteggi di facciata regolamentari.
Vietare l'uso di ponti su cavalletti all'esterno dell'edificio e dei ponteggi esterni.
Nell'uso dell'argano a bandiera adottare le misure di prevenzione:
Se  l'argano a cavalletto è montato su impalcato bisogna rispettare quanto segue:
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Gli impalcati  dei castelli  devono essere sufficientemente ampi e muniti, sui lati verso il vuoto, di  
parapetto e tavola fermapiede. Per il passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un 
varco purché, in corrispondenza di esso, sia applicato  (sul lato interno) un fermapiede  alto non 
meno di cm 30. Il varco deve essere delimitato da robusti e rigidi sostegni laterali, dei quali quello  
opposto  alla  posizione  di  tiro  deve  essere  assicurato  superiormente  ad  elementi  fissi 
dell'impalcatura. Dal lato interno dei sostegni di cui sopra, all'altezza di m 1,20 e nel senso normale 
all'apertura, devono essere applicati due staffoni in ferro sporgenti almeno cm 20, da servire per 
appoggio  riparo del lavoratore. Gli intavolati dei singoli ripiani devono essere formati con tavoloni 
di spessore non inferiore a cm 5 che devono poggiare su traversi  aventi sezione ed interasse 
dimensionati in relazione al carico  massimo previsto per ciascuno dei ripiani medesimi.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e occhiali.

FASE N.26  intonaci esterni a macchina
Imprese e lavoratori  

INTONACI ESTERNI CON POMPA
Lavorazione:

Realizzazione di intonaci esterni eseguiti con pompa.

Attrezzature adoperate
gru, pompa, betoniera a bicchiere, attrezzi d'uso comune, trabattelli o ponte su cavalletti.

Rischi
caduta dall'alto caduta materiali dall'alto elettrocuzione
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 
alle mani

urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

schiacciato per ribaltamento della 
betoniera

contatto con gli organi lavoratori o di 
trasmissione del moto della 
betoniera

danni  alla  cute  provocata  dal 
cemento

polveri

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del 
buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono 
essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate 
in modo da impedire la caduta di persone.
Prima dell'utilizzo dell'intonacatrice verificare:
- l’efficienza della valvola di sicurezza, tarata per la pressione massima di esercizio;
- l’efficienza del dispositivo di arresto automatico del motore al raggiungimento della pressione 
massima di esercizio;
- la presenza e l’efficienza della strumentazione (manometri, termometri, indicatori di livello);
- l’integrità delle tubazioni e dei loro giunti;
- il buon funzionamento della lancia;
- l’efficienza del gruppo acqua.
Prima  dell'esecuzione  della  intonacatura  disporre  ordinatamente  il  materiale  e  le  attrezzature 
strettamente  necessarie  sul  piano  dell'impalcato  senza  provocarne  l'ingombro.  Valutare  prima 
dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza.
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Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore ai m. 2,00 devono essere adottate, seguendo lo  
sviluppo  dei  lavori  stessi,  adeguate  impalcature  e  ponteggi  o  idonee  opere  provvisionali  o 
comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose.
Usare ponteggi di facciata regolamentari.
Vietare l'uso di ponti su cavalletti all'esterno dell'edificio e dei ponteggi esterni.
Nell'uso  della  pompa per  l'esecuzione  dell'intonaco,  adottare  tutte  le  misure  di  prevenzione  e 
accertarsi del suo corretto funzionamento.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune  procedure  (pesi  trasportati  da  più  operai).  In  relazione  alla  valutazione  del  rischio 
vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi alle norme. Idonei otoprotettori devono 
essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e occhiali.

FASE N.27  massetti di pendenza
Imprese e lavoratori  
MASSETTI DI PENDENZA
Lavorazione:

Realizzazione di massetto di pendenza in conglomerato cementizio.

Attrezzature adoperate
gru, argano a bandiera,  betoniera a bicchiere, attrezzi d'uso comune, vibratori, fratazzi, ponteggi

Rischi
colpi, tagli, punture, abrasioni caduta dall'alto e a livello elettrocuzione
caduta materiali dall'alto schiacciamento cesoiamenti, stritolamenti, impatti, 

lacerazioni
dermatiti, irritazioni, cutanee, 
reazioni allergiche

movimentazione manuale dei 
carichi

polveri

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Prima  di  utilizzare  la  betoniera  accertarsi  dell'esistenza  delle  protezioni  fisse  sugli  organi  di 
trasmissione  del  moto  (pulegge,  pignone e corona),  della  chiusura dei  raggi  del  volano,  della 
protezione  sopra  il  pedale  di  sblocco  del  volano,  dell'integrità  dei  cavi  elettrici,  del  corretto 
collegamento  all'impianto  di  messa  a  terra,  del  corretto  funzionamento  degli  interruttori  e  dei  
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera 
deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili  nel libretto d'uso). 
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro. 
Durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle 
persone.  Se  permangono  lavoratori  o  terzi  sotto  il  percorso  del  carico,  il  manovratore  dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani  
di sbarco del materiale. 
Se viene utilizzato l'argano a bandiera adottare le misure di prevenzione:
Se  l'argano a cavalletto è montato su impalcato bisogna rispettare quanto segue:
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Gli impalcati  dei castelli  devono essere sufficientemente ampi e muniti, sui lati verso il vuoto, di  
parapetto e tavola fermapiede. Per il passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un 
varco purché, in corrispondenza di esso, sia applicato  (sul lato interno) un fermapiede  alto non 
meno di cm 30. Il varco deve essere delimitato da robusti e rigidi sostegni laterali, dei quali quello  
opposto  alla  posizione  di  tiro  deve  essere  assicurato  superiormente  ad  elementi  fissi 
dell'impalcatura. Dal lato interno dei sostegni di cui sopra, all'altezza di m 1,20 e nel senso normale 
all'apertura, devono essere applicati due staffoni in ferro sporgenti almeno cm 20, da servire per 
appoggio  riparo del lavoratore. Gli intavolati dei singoli ripiani devono essere formati con tavoloni 
di spessore non inferiore a cm 5 che devono poggiare su traversi  aventi sezione ed interasse 
dimensionati in relazione al carico  massimo previsto per ciascuno dei ripiani medesimi.
Tutte le protezione rimosse per esigenze di  lavoro devono essere ripristinate appena ultimati  i 
lavori.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai). I vibratori devono essere alimentati ad aria 
compressa, con compressore posto fuori dell'area del getto. Se si utilizzano vibratori elettrici questi 
devono essere alimentati a bassissima tensione, da trasformatore posto fuori dell'area di getto.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
Durante il getto, l'addetto deve adoperare stivali antinfortunistici e guanti protettivi.
I lavoratori in questa fase devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, maschera con filtro specifico.

FASE N.28  montaggio idro-sanitari e accessori vari
Imprese e lavoratori  
MONTAGGIO IDRO-SANITARI E ACCESSORI VARI
Lavorazione:

- Montaggio apparecchiature idro-sanitarie, rubinetterie ed accessori vari
Attrezzature adoperate

attrezzatura manuale d'uso comune  
utensili elettrici manuali (perforatore elettrico, tegliatubi, filettatrice, flessibile, smerigliatrice)
scala a mano
saldatrice elettrica, saldatrice ossiacetileniche

Rischi
caduta dall'alto caduta materiali dall'alto contatto con le attrezzature
elettrocuzione proiezione di schegge allergeni (cemento)
movimentazione manuale dei 
carichi

inalazioni di fumi incendio

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Operazioni preliminari
Accertarsi preventivamente che:
- le aperture nei muri prospicienti il  vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50  

siano munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in 
modo da impedire la caduta di persone;

- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 
oppure siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del 
piano di calpestio dei ponti di servizio.

Nei lavori in quota, gli operatori predispongono le necessarie opere provvisionali (trabattelli o ponti 
su cavalletti regolamentari) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali. 
I trabattelli devono essere conformi alla norma UNI HD 1004.
Non è consentito spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.
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Le scale portatili possono essere utilizzati come posto di lavoro per attività svolte ad un'altezza da 
terra fino a 2 metri. Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate come 
posto di lavoro solo per attività di breve durata e con rischio di livello limitato.
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra.
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche 
portatili alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà 
fatto. Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici.
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali  siano idonee al lavoro,  funzionanti e in  
buono stato di conservazione.
Montaggio di apparecchiature idro-sanitarie ed accessori vari
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.
Se si utilizza la saldatrice elettrica o ossiacetilenica, accertarsi preventivamente che l'ambiente sia 
ventilato, che non ci siano materiali infiammabili nelle immediate vicinanze, verificare le condiziono 
delle tubazioni e della valvola contro il ritorno di fiamma, predisporre un estintore nelle vicinanze 
del luogo di esecuzione dei lavori.
Durante il lavoro indossare guanti e scarpe antinfortunistiche.
Durante l'uso della saldatrice adoperare anche occhiali e schermi protettivi.

DPI comuni alle varie attività
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore.

FASE N.29  termico: gruppo termico
Imprese e lavoratori  

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE – MONTAGGIO GENERATORE
Lavorazione:

Montaggio generatore di calore, pompe ed accessori

Attrezzature adoperate
attrezzatura manuale d'uso comune 
tubazioni, curve, raccordi, saldatrici ossiacetileniche, cannello a gas
pompe e manometri
isolante

Rischi
allergeni contatto con le attrezzature elettrocuzione
movimentazione manuale dei 
carichi

inalazioni di fumi inalazione fibre (isolanti)

incendio punture, tagli, abrasioni, ferite rumore

Prescrizioni
Operazioni preliminari
Accertarsi preventivamente che:
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da 
impedire la caduta di persone;
-  le  aperture  lasciate  nei  solai  siano circondate da normale parapetto  e  da tavola  fermapiede 
oppure siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del  
piano di calpestio dei ponti di servizio.
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra.
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Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche 
portatili alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà 
fatto.
Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici.
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali  siano idonee al lavoro,  funzionanti e in  
buono stato di conservazione.
Montaggio generatore, pompe ed accessori vari
Il generatore dovrà essere posizionato e livellato utilizzando attrezzature per eseguire una corretta 
movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed  ingombranti,  procedura  da  seguire  anche  nel 
posizionamento dei collettori e delle pompe di circolazione.
Se si utilizza la saldatrice elettrica o ossiacetilenica, accertarsi preventivamente che l'ambiente sia 
ventilato, che non ci siano materiali infiammabili nelle immediate vicinanze, verificare le condiziono 
delle tubazioni e della valvola contro il ritorno di fiamma, predisporre un estintore nelle vicinanze 
del luogo di esecuzione dei lavori. Durante il lavoro indossare guanti e scarpe antinfortunistiche.
Durante  l'uso  della  saldatrice  adoperare  inoltre  occhiali  e  schermi  protettivi.  Si  dovrà  infine 
posizionare e fissare il canale di fumo per il collegamento del generatore alla canna fumaria.

DPI comuni alle varie attività
         Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.30  termico: distribuzione acqua, tubazioni plastiche
Imprese e lavoratori 0

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE – DISTRIBUZIONE ACQUA 
Lavorazione:

Impianto di climatizzazione – distribuzione acqua con tubazioni in materiali plastici.
Attività contemplate:
- posa cassette portacollettori e porta apparecchiature
- posa di tubazioni e collettori;
- prove di tenuta impianto.

Attrezzature adoperate
attrezzatura manuale d'uso comune
perforatore elettrico, scanalatrice elettrica
ponte metallico su ruote, ponte metallico su cavalletti, scala a mano
cannello  a  gas  ,  raccordi,  tappi,   svolgitubo,  tagliatubo  manuale,  calibro  di  rettifica,  pinze  di  
serraggio
pompe e manometri
mastici (solventi)

Rischi
caduta dall'alto caduta materiali dall'alto contatto con le attrezzature
elettrocuzione proiezione di schegge allergeni (cemento)
movimentazione manuale dei 
carichi

rumore

Prescrizioni
Operazioni preliminari
Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire.
Le scale portatili possono essere utilizzati come posto di lavoro per attività svolte ad un'altezza da 
terra fino a 2 metri. 
Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate come posto di lavoro solo 
per attività di breve durata e con rischio di livello limitato. 
Negli altri casi si predisporranno le necessarie opere provvisionali (trabattelli) per i lavori in elevato.
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I trabattelli dovranno essere conformi alla norma UNI HD 1004.
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.
Accertarsi preventivamente che:
- le aperture nei muri prospicienti il  vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50  

siano munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in 
modo da impedire la caduta di persone;

- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 
oppure siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del 
piano di calpestio dei ponti di servizio.

Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra.
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche 
portatili alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà 
fatto.
Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici.
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali  siano idonee al lavoro,  funzionanti e in  
buono stato di conservazione.
Posa in opera di tubazioni
Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, gli operatori predispongono la tubazione da 
utilizzare svolgendola dai rotoli ed eventualmente scaldandola con il cannello ove necessario  e 
tagliandola  con  la  tagliatubi  manuale  nelle  dimensioni  previste  ;  i  capi  verranno  poi  alesati 
internamente ed esternamente con calibro di rettifica e, dopo aver inserito i raccordi, si eseguirà il  
serraggio .
Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in esecuzione a vista con 
collari fissati con tasselli ad espansione.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.
Durante l'uso di mastici o di altri prodotti sintetici attenersi scrupolosamente alle cautele riportate 
nelle relative schede tecniche prodotto.
Prove di tenuta
Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni, l'impianto 
viene messo in pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per tempi 
predefiniti.

DPI comuni alle varie attività
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.30  termico: distribuzione acqua, tubazioni metalliche
Imprese e lavoratori  

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE – DISTRIBUZIONE ACQUA
Lavorazione:

Impianto di climatizzazione – distribuzione acqua con tubazioni in materiali metallici.
Attività contemplate:
- posa cassette portacollettori e porta apparecchiature
- posa di tubazioni e collettori;
- prove di tenuta impianto.

Attrezzature adoperate
attrezzatura manuale d'uso comune
perforatore elettrico, scanalatrice elettrica
ponte metallico su ruote, ponte metallico su cavalletti, scala a mano
tubazioni, curve, raccordi, saldatrici ossiacetileniche, cannello a gas
pompe e manometri
isolante
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Rischi
caduta dall'alto caduta materiali dall'alto contatto con le attrezzature
elettrocuzione proiezione di schegge allergeni (cemento)
movimentazione manuale dei 
carichi

inalazioni di fumi inalazione fibre (isolanti)

incendio rumore

Prescrizioni
Operazioni preliminari
Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire.
Le scale portatili possono essere utilizzati come posto di lavoro per attività svolte ad un'altezza da 
terra fino a 2 metri. 
Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate come posto di lavoro solo 
per attività di breve durata e con rischio di livello limitato. 
Negli altri casi si predisporranno le necessarie opere provvisionali (trabattelli) per i lavori in elevato.
I trabattelli dovranno essere conformi alla norma UNI HD 1004.
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.
Accertarsi preventivamente che:
- le aperture nei muri prospicienti il  vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50  

siano munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in 
modo da impedire la caduta di persone;

- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 
oppure siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del 
piano di calpestio dei ponti di servizio.

Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra.
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche 
portatili alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà 
fatto.
Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici.
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali  siano idonee al lavoro,  funzionanti e in  
buono stato di conservazione.
Posa in opera di tubazioni
Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, gli operatori predispongono la tubazione da 
utilizzare  tagliandola  con  il  seghetto  per  metalli  nelle  dimensioni  previste;  qualora  necessario 
verranno predisposte le saldature fra i vari elementi e le curve di raccordo. 
Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale. 
L'apparecchiatura per la saldatura deve essere adoperata in ambiente ventilato e da personale 
formato.  Predisporre  un  estintore  nelle  vicinanze  del  lavoro  di  saldatura  o  taglio  con  fiamma 
ossiacetilenica. Durante l'uso della fiamma ossiacetilenica utilizzare occhiali o visiere.
Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in esecuzione a vista con 
collari fissati con tasselli ad espansione.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. L'operatore a terra dovrà sempre portare l'elmetto.
Durante la fase di  isolamento delle tubazioni  con materiali  a base di  fibre di  vetro o di  roccia 
adoperare idoneo facciale filtrante.
Prove di tenuta
Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni  o con la 
saldatura dei  lembi, l'impianto viene messo in pressione con la pompa e ne viene misurata la  
pressione d'esercizio per tempi predefiniti. 

DPI comuni alle varie attività
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
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FASE N.31  linee elettriche per unità interne/esterne
Imprese e lavoratori  

LINEE ELETTRICHE PER UNITÀ INTERNE/ESTERNE
Lavorazione:

Impianto  elettrico  per  l'alimentazione  delle  unità  interne  ed  esterne  dell'impianto  di 
condizionamento.
Attività contemplate:
- montaggio  interruttori su quadri elettrici principali e secondari o scatolati;
- posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature
- posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni;
- collegamenti alle macchine.

Attrezzature adoperate
attrezzatura manuale d'uso comune (pennellessa, cazzuola, secchio, martello, cacciaviti,  forbici, 
tronchesi, spellacavi, sonda, fune di servizio, chiavi, livella, mazza), avvitatore elettrico, perforatore 
elettrico, sega manuale per ferro, segaccio a mano, cesoia manuale, taglierina elettrica per metalli,  
ganci,  tasselli  ad espansione,  bulloni  e viti  varie,  ponte metallico  su ruote,  ponte metallico  su 
cavalletti, scala a mano, cavi, cassette, quadri, paletto in acciaio/rame, manicotti di giunzione, vite  
di battuta, morsetti di terra

Rischi
caduta dall'alto caduta materiali dall'alto contatto con le attrezzature
elettrocuzione proiezione di schegge allergeni (cemento)
movimentazione manuale dei carichi rumore vibrazioni

Prescrizioni
Operazioni preliminari
Il lavoro s'intende eseguito “fuori tensione” (in assenza di rete elettrica).
Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire.
Le scale portatili possono essere utilizzati come posto di lavoro per attività svolte ad un'altezza da 
terra fino a 2 metri. 
Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate come posto di lavoro solo 
per attività di breve durata e con rischio di livello limitato. 
Negli altri casi si predisporranno le necessarie opere provvisionali (trabattelli) per i lavori in elevato.
I trabattelli dovranno essere conformi alla norma UNI HD 1004.
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.
Accertarsi preventivamente che:
- le aperture nei muri prospicienti il  vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50  

siano munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in 
modo da impedire la caduta di persone;

- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 
oppure siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del 
piano di calpestio dei ponti di servizio.

Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra.
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche 
portatili alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà 
fatto.
Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici.
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali  siano idonee al lavoro,  funzionanti e in  
buono stato di conservazione.
Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature
L'operatore  a  terra  o  su  scala  o  su  opera  provvisionale,  coadiuvato  dall'altro,  provvede  a 
posizionare  e  fissare  con  scaglie  di  laterizio  tubi  e  cassette  entro  le  tracce  già  predisposte,  
controllando con la livella la planarità.
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Successivamente,  provvede  a  bagnare  con  la  pennellessa  le  parti  murarie  e  con  impasto 
cementizio ed esegue la muratura delle cassette e la chiusura delle tracce.
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a eseguire i 
fori e a fissare con tasselli ad espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione esterne.
Posa in opera di quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni
Gli operatori fissano su nicchia predisposta, con scaglie di laterizio, i quadri e verificano con la 
livella la verticalità e il piano.
Successivamente,  provvedono  a  bagnare  con  la  pennellessa  le  parti  murarie  e  con  impasto 
cementizio ed eseguono la muratura del quadro.
Nel  caso  di  posa  in  opera  di  quadro  elettrico  a  parete  in  esecuzione  esterna,  gli  operatori  
predispongono  regolare  collegamento  elettrico  per  gli  elettroutensili  da  adoperare  (perforatore 
elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di conservazione degli stessi e 
provvedono ad eseguire i fori sulla muratura ed inseriscono i tasselli.
Successivamente  provvedono  ad  eseguire  il  fissaggio  del  quadro  con  apposite  viti  ai  fori 
precedentemente eseguiti e controllano la verticalità ed il piano del quadro.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.
Gli schermi protettivi devono essere applicati prima di mettere in tesione i quadri.
Posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni
Un operatore  si  posiziona  nella  parte  opposta  dove  è  posizionato  il  cavalletto  portabobine  o 
portamatasse.
Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda nella tubazione, previo apertura delle cassette,  
fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari.
Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad 
infilare i cavi mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di  
necessità.
Se viene impiegata la sonda metallica per la posa, accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi 
sia la possibilità di contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche.
Infilati i cavi si eseguire il taglio e si provvedere ad isolare i cavi con nastro isolante.
Posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti)
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro.
L'altro operatore effettua i controlli similmente alle attività precedenti.
Successivamente procedono ad infiggere a colpi di mazza, su pozzetto predisposto, il paletto di 
terra, dopo avere posizionato in testa la vite di battuta.
Un operatore svita la vite di battuta, mentre l'altro con il manicotto di giunzione aggiunge un altro  
paletto e inserisce la vite di battuta.
Gli operatori alternandosi continuano ad infiggere a colpi di mazza il paletto fino alla battuta.
Infine eseguono la connessione elettrica al paletto di terra con apposito morsetto a bulloni.
Gli operatori recuperano il materiale e l'attrezzatura e ripetono l'operazione fino a compimento del  
lavoro. Se l'attività avviene in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti  gli  indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.
Collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando 
fuori tensione, ad effettuare tutti i collegamenti elettrici in BT ai quadri e alle varie apparecchiature 
premontate.
I lavoratori durante il lavoro devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei 
casi in cui vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di  
schegge.
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.

DPI comuni alle varie attività
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
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FASE N.32  completamento impianto elettrico interno
Imprese e lavoratori  

COMPLETAMENTO IMPIANTO ELETTRICO INTERNO AGLI EDIFICI
Lavorazione:

Completamento impianto elettrico interno agli edifici.
Attività contemplate:
- montaggio placche, coperchi, simili;
- montaggio corpi illuminanti.

Attrezzature adoperate
attrezzatura manuale d'uso comune (cacciaviti,  forbici, tronchesi, spellacavi),  avvitatore elettrico, 
perforatore  elettrico,  ganci,  tasselli  ad  espansione,  bulloni  e  viti  varie,  fune  di  servizio,  ponte 
metallico su ruote, ponte metallico su cavalletti, scala a mano

Rischi
caduta dall'alto caduta materiali dall'alto contatto con le attrezzature
proiezione di schegge elettrocuzione allergeni (cemento)
movimentazione manuale dei 
carichi

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Operazioni preliminari
Il lavoro s'intende eseguito “fuori tensione” (in assenza di rete elettrica).
Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire.
Le scale portatili possono essere utilizzati come posto di lavoro per attività svolte ad un'altezza da 
terra fino a 2 metri. 
Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate come posto di lavoro solo 
per attività di breve durata e con rischio di livello limitato. 
Negli altri casi si predisporranno le necessarie opere provvisionali (trabattelli) per i lavori in elevato.
I trabattelli dovranno essere conformi alla norma UNI HD 1004.
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.
Gli operatori predispongono le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, 
le attrezzature e i materiali.
Preventivamente  verificano  l'idoneità  all'uso  specifico  e  la  conformità  alle  norme  delle  opere 
provvisionali.
Accertarsi preventivamente che:
- le aperture nei muri prospicienti il  vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50  

siano munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in 
modo da impedire la caduta di persone;

- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 
oppure siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del 
piano di calpestio dei ponti di servizio.

Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra.
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche 
portatili alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà 
fatto.
Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici.
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali  siano idonee al lavoro,  funzionanti e in  
buono stato di conservazione.
Dal punto di vista operativo è necessario controllare, prima di effettuare i vari lavori, che si operi in 
assenza di rete, provvedendo alla misura con apposito strumento di tensione.
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I lavoratori durante il lavoro devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei 
casi in cui vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di  
schegge.
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.

DPI comuni alle varie attività
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.33  impianto elettrico e di terra interno agli edifici
Imprese e lavoratori  

IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA INTERNO AGLI EDIFICI
Lavorazione:

Impianto elettrico e di terra interno agli edifici.
Attività contemplate:
- posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature
- posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni;
- posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni;
- posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti);
- collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori.

Attrezzature adoperate
attrezzatura manuale d'uso comune (pennellessa, cazzuola, secchio, martello, cacciaviti,  forbici, 
tronchesi, spellacavi, sonda, fune di servizio, chiavi, livella, mazza), avvitatore elettrico, perforatore 
elettrico, sega manuale per ferro, segaccio a mano, cesoia manuale, taglierina elettrica per metalli,  
ganci,  tasselli  ad espansione,  bulloni  e viti  varie,  ponte metallico  su ruote,  ponte metallico  su 
cavalletti, scala a mano, cavi, cassette, quadri, paletto in acciaio/rame, manicotti di giunzione, vite  
di battuta, morsetti di terra

Rischi
caduta dall'alto caduta materiali dall'alto contatto con le attrezzature
elettrocuzione proiezione di schegge allergeni (cemento)
movimentazione manuale dei 
carichi

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Operazioni preliminari
Il lavoro s'intende eseguito “fuori tensione” (in assenza di rete elettrica).
Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire.
Le scale portatili possono essere utilizzati come posto di lavoro per attività svolte ad un'altezza da 
terra fino a 2 metri. 
Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate come posto di lavoro solo 
per attività di breve durata e con rischio di livello limitato. 
Negli altri casi si predisporranno le necessarie opere provvisionali (trabattelli) per i lavori in elevato.
I trabattelli dovranno essere conformi alla norma UNI HD 1004.
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.
Gli operatori predispongono le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote), le attrezzature e i 
materiali per i lavori in elevato.
Preventivamente  verificano  l'idoneità  all'uso  specifico  e  la  conformità  alle  norme  delle  opere 
provvisionali e delle attrezzature.
Accertarsi preventivamente che:
- le aperture nei muri prospicienti il  vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50  

siano munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in 
modo da impedire la caduta di persone;

Studio Tecnico Geom. SILVIO TORTELLO Viale Matteotti n° 4 – 18100 Imperia 



- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 
oppure siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del 
piano di calpestio dei ponti di servizio.

Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra.
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche 
portatili alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà 
fatto.
Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici.
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali  siano idonee al lavoro,  funzionanti e in  
buono stato di conservazione.
Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature
L'operatore  a  terra  o  su  scala  o  su  opera  provvisionale,  coadiuvato  dall'altro,  provvede  a 
posizionare  e  fissare  con  scaglie  di  laterizio  tubi  e  cassette  entro  le  tracce  già  predisposte,  
controllando con la livella la planarità.
Successivamente,  provvede  a  bagnare  con  la  pennellessa  le  parti  murarie  e  con  impasto 
cementizio ed esegue la muratura delle cassette e la chiusura delle tracce.
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a eseguire i 
fori e a fissare con tasselli ad espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione esterne.
Posa in opera di quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni
Gli operatori fissano su nicchia predisposta, con scaglie di laterizio, i quadri e verificano con la 
livella la verticalità e il piano.
Successivamente,  provvedono  a  bagnare  con  la  pennellessa  le  parti  murarie  e  con  impasto 
cementizio ed eseguono la muratura del quadro.
Nel  caso  di  posa  in  opera  di  quadro  elettrico  a  parete  in  esecuzione  esterna,  gli  operatori  
predispongono  regolare  collegamento  elettrico  per  gli  elettroutensili  da  adoperare  (perforatore 
elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di conservazione degli stessi e 
provvedono ad eseguire i fori sulla muratura ed inseriscono i tasselli.
Successivamente  provvedono  ad  eseguire  il  fissaggio  del  quadro  con  apposite  viti  ai  fori 
precedentemente eseguiti e controllano la verticalità ed il piano del quadro.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.
Gli schermi protettivi devono essere applicati prima di mettere in tesione i quadri.
Posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni
Un operatore  si  posiziona  nella  parte  opposta  dove  è  posizionato  il  cavalletto  portabobine  o 
portamatasse.
Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda nella tubazione, previo apertura delle cassette,  
fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari.
Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad 
infilare i cavi mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di  
necessità.
Se viene impiegata la sonda metallica per la posa, accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi 
sia la possibilità di contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche.
Infilati i cavi si eseguire il taglio e si provvedere ad isolare i cavi con nastro isolante.
Posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti)
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro.
L'altro operatore effettua i controlli similmente alle attività precedenti.
Successivamente procedono ad infiggere a colpi di mazza, su pozzetto predisposto, il paletto di 
terra, dopo avere posizionato in testa la vite di battuta.
Un operatore svita la vite di battuta, mentre l'altro con il manicotto di giunzione aggiunge un altro  
paletto e inserisce la vite di battuta.
Gli operatori alternandosi continuano ad infiggere a colpi di mazza il paletto fino alla battuta.
Infine eseguono la connessione elettrica al paletto di terra con apposito morsetto a bulloni.
Gli operatori recuperano il materiale e l'attrezzatura e ripetono l'operazione fino a compimento del  
lavoro.
Se l'attività avviene in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti  
e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.
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Collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando 
fuori tensione, ad effettuare tutti i collegamenti elettrici in BT ai quadri e alle varie apparecchiature 
premontate.
I lavoratori durante il lavoro devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei 
casi in cui vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di  
schegge. In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.

DPI comuni alle varie attività
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore.

FASE N.34  pavimenti di varia natura
Imprese e lavoratori  

PAVIMENTI DI VARIA NATURA
Lavorazione:

Posa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di  
malta di cemento o con collante specifico.

Attrezzature adoperate
gru, betoniera a bicchiere, taglia piastrelle elettrica, trapano elettrico miscelatore a bassa tensione, 
smerigliatrice - troncatrice elettrica a disco -, attrezzi d'uso comune

Rischi
caduta dall'alto abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 

alle mani
caduta a livello

contatto con gli organi in movimentoschiacciamento proiezione di schegge
caduta materiali dall'alto elettrocuzione inalazione polveri
urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

dermatiti, irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche

movimentazione manuale dei carichi

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione 
ordinata  del  materiale  e  delle  attrezzature  strettamente  necessarie,  per  poter  effettuare  con 
sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso;
Tutte le operazioni  devono essere coordinate così da evitare ingombri  e intralci  alla viabilità e 
consentire le relative manovre dei mezzi.
I lavoratori devono essere protetti sempre verso il vuoto con ponteggi esterni e poter lavorare su 
postazioni stabili.
In caso di presenza di aperture nei solai,  deve essere predisposto normale parapetto e tavola  
fermapiedi, oppure copertura con adeguato tavolato solidamente fissato e resistenza non inferiore 
a  quella  del  piano  di  calpestio  dei  ponti  di  servizio;  nel  caso  le  aperture  vengano  adibite  al  
passaggio persone, materiali, uno dei lati del parapetto può essere costituito da un barriera mobile  
non asportabile, rimovibile soltanto durante le fasi di passaggio.
L'ambiente di lavoro, specie se si usano collanti, deve essere sempre adeguatamente ventilato.
Prima  di  utilizzare  la  betoniera  accertarsi  dell'esistenza  delle  protezioni  fisse  sugli  organi  di 
trasmissione  del  moto  (pulegge,  pignone e corona),  della  chiusura dei  raggi  del  volano,  della 
protezione  sopra  il  pedale  di  sblocco  del  volano,  dell'integrità  dei  cavi  elettrici,  del  corretto 
collegamento  all'impianto  di  messa  a  terra,  del  corretto  funzionamento  degli  interruttori  e  dei  
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera 
deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili  nel libretto d'uso). 
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro. 
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Durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle 
persone.  Se  permangono  lavoratori  o  terzi  sotto  il  percorso  del  carico,  il  manovratore  dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani  
di sbarco del materiale.
Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della 
macchina  (accensione  e  arresto),  dell'integrità  dei  cavi  elettrici,  dell'avvenuto  collegamento 
all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore.  In  questa  fase  i  lavoratori  devono  indossare  casco,  scarpe  di  sicurezza  con  suola 
imperforabile, guanti, maschere antipolvere.

FASE N.35  realizzazione di rivestimenti
Imprese e lavoratori  

REALIZZAZIONE DI RIVESTIMENTI
Lavorazione:

Posa in opera di rivestimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di 
malta di cemento o con collante specifico.

Attrezzature adoperate
gru, betoniera a bicchiere, taglia piastrelle elettrica, trapano elettrico miscelatore a bassa tensione, 
smerigliatrice, troncatrice elettrica a disco, attrezzi d'uso comune

Rischi
caduta dall'alto caduta a livello caduta materiali dall'alto
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 
alle mani

urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

contatto con gli organi in movimento

schiacciamento proiezione di schegge elettrocuzione
inalazione polveri dermatiti, irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche
movimentazione manuale dei carichi

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione 
ordinata  del  materiale  e  delle  attrezzature  strettamente  necessarie,  per  poter  effettuare  con 
sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso;
Tutte le operazioni  devono essere coordinate così da evitare ingombri  e intralci  alla viabilità e 
consentire le manovre.
I lavoratori devono essere protetti sempre verso il vuoto con ponteggi esterni e poter lavorare su 
postazioni stabili.
Prima  di  utilizzare  la  betoniera  accertarsi  dell'esistenza  delle  protezioni  fisse  sugli  organi  di 
trasmissione  del  moto  (pulegge,  pignone e corona),  della  chiusura dei  raggi  del  volano,  della 
protezione  sopra  il  pedale  di  sblocco  del  volano,  dell'integrità  dei  cavi  elettrici,  del  corretto 
collegamento  all'impianto  di  messa  a  terra,  del  corretto  funzionamento  degli  interruttori  e  dei  
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera 
deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili  nel libretto d'uso). 
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro.
Durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle 
persone.  Se  permangono  lavoratori  o  terzi  sotto  il  percorso  del  carico,  il  manovratore  dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani  
di sbarco del materiale.
L'ambiente dove si svolgono le lavorazioni deve essere sempre adeguatamente ventilato.
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Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della 
macchina  (accensione  e  arresto),  dell'integrità  dei  cavi  elettrici,  dell'avvenuto  collegamento 
all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. Durante 
l'uso, l'operatore dovrà indossare occhiali e otoprotettori in base alla valutazione del rischio rumore.
In caso di presenza di aperture nei solai,  deve essere predisposto normale parapetto e tavola  
fermapiedi, oppure copertura con adeguato tavolato solidamente fissato e resistenza non inferiore 
a  quella  del  piano  di  calpestio  dei  ponti  di  servizio;  nel  caso  le  aperture  vengano  adibite  al  
passaggio persone, materiali, uno dei lati del parapetto può essere costituito da un barriera mobile  
non asportabile, rimovibile soltanto durante le fasi di passaggio.
Nei lavori in quota, gli operatori predispongono le necessarie opere provvisionali (trabattelli e ponti 
su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali. 
I  trabattelli  devono essere conformi alla norma UNI HD 1004.Le scale portatili  possono essere 
utilizzati come posto di lavoro per attività svolte ad un'altezza da terra fino a 2 metri. 
Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate come posto di lavoro solo 
per attività di breve durata e con rischio di livello limitato.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, maschere antipolvere.

FASE N.36  posa in opera di copertine
Imprese e lavoratori  
POSA IN OPERA DI COPERTINE
Lavorazione:

Fornitura e posa in opera di copertine.

Attrezzature adoperate
taglia  piastrelle  elettrica,  betoniera  a  bicchiere,  regolo,  staggia  munita  di  vibratori  meccanici, 
attrezzi d'uso comune

Rischi
caduta dall'alto caduta a livello caduta materiali dall'alto
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 
alle mani

urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

contatto con gli organi in movimento

proiezione di schegge elettrocuzione polveri
dermatiti, irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche

movimentazione manuale dei 
carichi

rumore

vibrazioni

Prescrizioni
Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione 
ordinata  del  materiale  e  delle  attrezzature  strettamente  necessarie,  per  poter  effettuare  con 
sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso;
Tutte le operazioni  devono essere coordinate così da evitare ingombri  e intralci  alla viabilità e 
consentire le manovre.
I lavoratori devono essere protetti sempre verso il vuoto con ponteggi esterni e poter lavorare su 
postazioni stabili.
Per lo scarico del materiale provvedere preventivamente allo stazionamento in zona opportuna e 
ben segnalata dell'autocarro.
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Prima  di  utilizzare  la  betoniera  accertarsi  dell'esistenza  delle  protezioni  fisse  sugli  organi  di 
trasmissione  del  moto  (pulegge,  pignone e corona),  della  chiusura dei  raggi  del  volano,  della 
protezione  sopra  il  pedale  di  sblocco  del  volano,  dell'integrità  dei  cavi  elettrici,  del  corretto 
collegamento  all'impianto  di  messa  a  terra,  del  corretto  funzionamento  degli  interruttori  e  dei  
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera 
deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili  nel libretto d'uso). 
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro.
Adottare ogni possibile provvedimento per allontanare le persone non addette ai lavori.
Durante il sollevamento e il trasporto l'operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle 
persone.  Se  permangono  lavoratori  o  terzi  sotto  il  percorso  del  carico,  il  manovratore  dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani  
di sbarco del materiale.
Prima del taglio delle lastre di pietra con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento  
della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento 
all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche.
In caso di presenza di aperture nei solai,  deve essere predisposto normale parapetto e tavola  
fermapiedi, oppure copertura con adeguato tavolato solidamente fissato e resistenza non inferiore 
a  quella  del  piano  di  calpestio  dei  ponti  di  servizio;  nel  caso  le  aperture  vengano  adibite  al  
passaggio persone, materiali, uno dei lati del parapetto può essere costituito da un barriera mobile  
non asportabile, rimovibile soltanto durante le fasi di passaggio.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune  procedure  (pesi  trasportati  da  più  operai).  In  relazione  alla  valutazione  del  rischio 
vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi alle norme. Idonei otoprotettori devono 
essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, maschere antipolvere.

FASE N.37  formazione di gocciolatoio
Imprese e lavoratori  

FORMAZIONE DI GOCCIOLATOIO
Lavorazione:

Formazione in opera di gocciolatoio su lastre in pietra.

Attrezzature adoperate
flessibile, utensili manuali d'uso comune

Rischi
caduta dall'alto caduta a livello caduta materiali dall'alto
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 
alle mani

urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

contatto con gli organi in movimento

proiezione di schegge elettrocuzione inalazione polveri
movimentazione manuale dei 
carichi

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione 
ordinata  del  materiale  e  delle  attrezzature  strettamente  necessarie,  per  poter  effettuare  con 
sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso;
Tutte le operazioni  devono essere coordinate così da evitare ingombri  e intralci  alla viabilità e 
consentire le manovre.
Se  il  lavoro  è  svolto  ad  altezza  superiore  a  2  metri  è  necessario  l'allestimento  di  opera 
provvisionale.
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Nel qual caso, accertarsi preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle 
norme.
Accertarsi che sotto il ponte di servizio sia presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso 
modo.
È'  vietato  adottare  scale,  ponti  su  ruote  o  su  cavalletti  sui  ponti  di  ponteggio.  Eventualmente 
predisporre le mezzepontate (impalcati intermedi).
Le scale doppie non possono superare l'altezza di 5 metri e devono essere provviste di catena di 
adeguata resistenza o altro tipo di dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite 
prestabilito di sicurezza.
Durante lo svolgimento delle fasi di lavoro su scale, gli  utensili  e le attrezzature non utilizzate  
devono essere custodite in guaine o assicurate in modo da impedirne la caduta.
Approntare ponti su cavalletti,  con una larghezza minima dell'impalcato di 0,9 metri,  in caso di 
lavorazioni fino a 2 metri di altezza.
Sugli impalcati esterni, sulle aperture prospicienti il vuoto, anche se dotate di parapetto, è vietato 
l'uso di ponti su cavalletti.
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.
Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del 
buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.
Gli  utensili  elettrici  portatili  sono  a  doppio  isolamento  ed  è  controindicato  dalle  norme  CEI  il  
collegamento all'impianto di terra.  
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter 
essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma 
e collegarle a monte correttamente al quadro di cantiere con protezione delle linee effettuata con 
interruttore magnetotermico.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, maschere antipolvere.

FASE N.38  posa in opera di soglie per finestre
Imprese e lavoratori  

POSA IN OPERA DI SOGLIE PER FINESTRE
Lavorazione:

Fornitura e posa in opera di soglie per finestre.

Attrezzature adoperate
taglia  piastrelle  elettrica,  betoniera  a  bicchiere,  regolo,  staggia  munita  di  vibratori  meccanici, 
attrezzi d'uso comune

Rischi
caduta dall'alto caduta a livello caduta materiali dall'alto
abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 
alle mani

urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

contatto con gli organi in movimento

proiezione di schegge elettrocuzione polveri
dermatiti, irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche

movimentazione manuale dei 
carichi

rumore

vibrazioni

Prescrizioni
Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione 
ordinata  del  materiale  e  delle  attrezzature  strettamente  necessarie,  per  poter  effettuare  con 
sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso;
Tutte le operazioni  devono essere coordinate così da evitare ingombri  e intralci  alla viabilità e 
consentire  le  manovre.  I  lavoratori  devono essere protetti  sempre verso il  vuoto  con ponteggi 
esterni e poter lavorare su postazioni stabili.
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Per lo scarico del materiale provvedere preventivamente allo stazionamento in zona opportuna e 
ben  segnalata  dell'autocarro.  Prima  di  utilizzare  la  betoniera  accertarsi  dell'esistenza  delle 
protezioni fisse sugli organi di trasmissione del moto (pulegge, pignone e corona), della chiusura 
dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, dell'integrità dei cavi  
elettrici, del corretto collegamento all'impianto di messa a terra, del corretto funzionamento degli 
interruttori e dei dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera 
(la betoniera deve essere montata secondo le indicazioni  fornite dal  costruttore e rilevabili  nel 
libretto d'uso). Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro.
Adottare ogni possibile provvedimento per allontanare le persone non addette ai lavori.
Durante il sollevamento e il trasporto l'operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle 
persone.  Se  permangono  lavoratori  o  terzi  sotto  il  percorso  del  carico,  il  manovratore  dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani  
di sbarco del materiale. Prima del taglio delle lastre di pietra con taglierina elettrica, accertarsi del 
corretto  funzionamento  della  macchina  (accensione  e  arresto),  dell'integrità  dei  cavi  elettrici,  
dell'avvenuto  collegamento  all'impianto  di  messa  a  terra,  della  presenza  delle  protezioni 
meccaniche  ed  elettriche.  In  caso  di  presenza  di  aperture  nei  solai,  deve  essere  predisposto 
normale  parapetto  e  tavola  fermapiedi,  oppure  copertura  con  adeguato  tavolato  solidamente 
fissato e resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio; nel caso le 
aperture vengano adibite al passaggio persone, materiali, uno dei lati del parapetto può essere 
costituito da un barriera mobile non asportabile, rimovibile soltanto durante le fasi di passaggio.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune  procedure  (pesi  trasportati  da  più  operai).  In  relazione  alla  valutazione  del  rischio 
vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi alle norme. Idonei otoprotettori devono 
essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, maschere antipolvere.

FASE N.39  montaggio di infissi interni 
Imprese e lavoratori  

MONTAGGIO INFISSI INTERNI I
Lavorazione:

montaggio di infissi interni 

Attrezzature adoperate
apparecchio  di  sollevamento,  trabattelli,  ponte  su  cavalletti,  scale  a  mano  semplici  o  doppie, 
attrezzi manuali d'uso comune, utensili elettrici portatili (trapano, avvitatrici)

Rischi
caduta dall'alto ed a livello abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 

alle mani
urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

elettrocuzione caduta materiali dall'alto movimentazione manuale dei carichi
inalazione polveri proiezione di schegge vibrazioni
rumore

Prescrizioni
Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio 
(fornire  scale  semplici  in  legno  con  pioli  incastrati  o  saldati  ai  montanti  e  con  le  estremità  
antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza 
del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
I ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non 
superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre 
cavalletti,  con  parte  a  sbalzo  non  eccedente  i  20  cm),  possono  essere  utilizzanti  all'interno 
dell'edificio o all'esterno a terra, per altezze inferiori a 2,0 metri.
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Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per  
l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, 
con ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare e tavola fermapiede su ogni lato).
Non è consentito spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del 
buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.
E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature 
elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti.
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter 
essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori.
Utilizzare solo prolunghe a norma e collegate  correttamente al  quadro di cantiere con idoneo 
interruttore magnetotermico di protezione.
Gli  infissi  devono  essere  imbracati  sull'autocarro,  quindi  sollevati  fino  al  piano  di  sbarco  del 
materiale, tramite gru a torre, gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei 
carichi.
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura e verificarne l'idoneità. 
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire. 
Verificare il sistema d'attacco degli elementi. 
Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale. 
Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura.
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi  pesanti  e/o ingombranti.  I  lavoratori  dovranno evitare di  sostare sotto il  raggio  d'azione 
dell'apparecchio  di  sollevamento  e  devono  avvicinanrsi  esclusivamente  per  le  operazioni  di 
imbracatura e slegatura delle funi quando il carico è in prossimità del punto di deposito a terra.  
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. Attenersi al DPCM 1/03/91, 
relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno, 
con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri.
Nel caso di riscontrato o prevedibile superamento dei valori è possibile chiedere deroga al sindaco, 
dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima l'emissione di rumore. In relazione alla 
valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i  lavoratori  devono indossare casco,  guanti,  scarpe antinfortunistiche,  occhiali  o 
visiera di protezione degli occhi (durante l'uso degli utensili elettrici).

FASE N.40  montaggio di infissi esterni 
Imprese e lavoratori

MONTAGGIO INFISSI ESTERNI 
Lavorazione:

Montaggio infissi interni 

Attrezzature adoperate
apparecchio  di  sollevamento  carichi,  ponteggio,  trabattelli,  ponte  su  cavalletti,  scale  a  mano 
semplici o doppie, attrezzi manuali d'uso comune, utensili elettrici portatili (trapano, avvitatrici)

Rischi
caduta dall'alto ed a livello abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 

alle mani
urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

elettrocuzione caduta materiali dall'alto movimentazione manuale dei carichi
inalazione polveri proiezione di schegge vibrazioni
Rumore

Prescrizioni
Generalmente l'attività procede dall'alto verso il basso.
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Accertarsi  preventivamente  delle  condizioni  del  ponteggio  e  della  sua  regolarità  alle  norme 
(presenza di parapetti  regolamentari,  di sottoponte di sicurezza realizzato allo stesso modo del  
ponte, condizioni generali di stabilità, verifica ancoraggi e delle basi).
L'ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all'ultimo piano di lavoro.
È  vietato  adottare  scale,  ponti  su  ruote  o  su  cavalletti  sui  ponti  di  servizio  del  ponteggio. 
Eventualmente predisporre le mezzepontate (impalcati intermedi).
Dall'interno utilizzare  ponti  su cavalletti  e/o  scale  doppie  conformi  alle  norme.  Se si  utilizzano 
dall'interno  ponti  mobili,  bloccare  le  ruote  del  trabattello  con  cunei  dalle  due  parti  o  con  gli  
stabilizzatori prima dell'uso. Non spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. Non 
spostare il trabattello su superfici non solide e non regolari. I trabattelli devono essere posizionati  
nella postazione di lavoro prima di venire utilizzati.
Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio 
(fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli;  
le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che 
limita l'apertura della scala).
Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello  
stato e del funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
(stato  d'usura,  protezioni,  integrità  dei  cavi  elettrici,  prova  di  funzionamento con avviamento a 
uomo presente dell'utensile)
E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature 
elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti.
Gli  infissi  devono  essere  imbracati  sull'autocarro,  quindi  sollevati  fino  al  piano  di  sbarco  del 
materiale, tramite gru a torre, gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei 
carichi. Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura da adottare e verificarne l'idoneità. 
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire. 
Verificare il sistema d'attacco degli elementi. 
Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale. 
Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura.
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. 
Gli addetti all'imbracartura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le operazioni di imbracatura 
e slegatura delle funi, esclusivamente quando sono in prossimità del pavimento. 
L'area  sottostante  il  sollevamento  dei  materiali  deve  essere  opportunamente  recintata. Se 
permangono  lavoratori  o  terzi  sotto  il  percorso  del  carico,  il  manovratore  dovrà  interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento.
Se nell'area sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio 
e viabilità che consentano i movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione.
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna.
Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi  
e nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di  
riscontrato  o  prevedibile  superamento  dei  valori  è  possibile  chiedere  deroga  al  sindaco, 
dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima l'emissione di rumore.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i  lavoratori  devono indossare casco,  guanti,  scarpe antinfortunistiche,  occhiali  o 
visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.

FASE N.41  montaggio ringhiere di scale e balconi
Imprese e lavoratori 1

MONTAGGIO RINGHIERE SCALE E BALCONI
Lavorazione:

Montaggio ringhiere scale e balconi in metallo

Attrezzature adoperate
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apparecchio  di  sollevamento  carichi,  ponteggio,  trabattelli,  ponte  su  cavalletti,  scale  a  mano 
semplici o doppie, attrezzi manuali d'uso comune, utensili elettrici portatili (trapano, avvitatrici, ecc.)

Rischi
caduta dall'alto ed a livello abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 

alle mani
urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

elettrocuzione caduta materiali dall'alto movimentazione manuale dei carichi
inalazione polveri, fibre, gas, vapori proiezione di schegge vibrazioni
rumore

Prescrizioni
Eseguire i lavori procedendo dall'alto verso il basso al fine di ridurre al minimo il rischio di caduta in  
zona non protetta da parapetto.
Segregare la zona sottostante al montaggio.
I  parapetti  provvisori  allestiti  sulle  scale  e  sui  pianerottoli  vanno  rimossi  esclusivamente  al 
momento della  posa di  quelli  definitivi.  La rimozione comunque deve essere graduale  e  il  più 
possibile limitata.
Per la posa delle ringhiere dei balconi accertarsi della presenza del ponteggio e della sua regolarità 
alle norme (presenza di parapetti regolamentari, di sottoponte di sicurezza realizzato allo stesso 
modo del ponte, condizioni generali di stabilità , verifica ancoraggi e delle basi).
L'ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all'ultimo piano di lavoro.
È  vietato  adottare  scale,  ponti  su  ruote  o  su  cavalletti  sui  ponti  di  ponteggio.  Eventualmente 
predisporre le mezzepontate (impalcati intermedi).
Le protezioni adottate vanno adeguate allo sviluppo dei lavori.
In tutte le postazioni  di  lavoro (dislivello  superiore a m 0,50) deve sempre essere garantita la 
protezione verso il vuoto con parapetto solido o mezzi equivalenti.
Nei lavori sopraelevati con pericolo di caduta nel vuoto, nella impossibilità di allestire parapetti o  
altre opere provvisionali, utilizzare cinture di sicurezza con bretelle, cosciali  e fune di trattenuta 
lunga massimo m 1,5 ancorata a punto sicuro.
Gli addetti alla posa della ringhiera del balcone devono lavorare dall'interno.
Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello  
stato e del funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
(stato  d'usura,  protezioni,  integrità  dei  cavi  elettrici,  prova  di  funzionamento con avviamento a 
uomo presente dell'utensile)
E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature 
elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti.
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter 
essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma 
e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.
Se vengono eseguite opere di saldatura il cavo di massa e quello portaelettrodo devono essere 
integri e garantire il necessario isolamento.
Le operazioni di saldatura devono essere eseguite in luogo aerato prendendo tutte le necessarie 
precauzioni  contro l'innesco dell'incendio. Nel caso di  interruzione delle operazioni  di  saldatura 
spegnere  la  macchina  agendo sull'interruttore  generale.  Le  ringhiere  devono  essere  imbracati 
sull'autocarro, quindi sollevati fino al piano di sbarco del materiale, tramite gru a torre, gru a braccio  
dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi.
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura da adottare e verificarne l'idoneità. 
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire. 
Verificare il sistema d'attacco degli elementi. 
Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale. 
Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura.
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. Gli addetti all'imbracartura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi,  
per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi, esclusivamente quando sono in prossimità 
del  pavimento. L'area  sottostante  il  sollevamento  dei  materiali  deve  essere  opportunamente 
recintata. Se  permangono  lavoratori  o  terzi  sotto  il  percorso  del  carico,  il  manovratore  dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento.
Se nell'area sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio 
e viabilità che consentano i movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione.
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Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna.
Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi  
e nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di  
riscontrato  o  prevedibile  superamento  dei  valori  è  possibile  chiedere  deroga  al  sindaco, 
dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima l'emissione di rumore.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i  lavoratori  devono indossare casco,  guanti,  scarpe antinfortunistiche,  occhiali  o 
visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.

FASE N.42  montaggio di recinzioni
Imprese e lavoratori  

MONTAGGIO RECINZIONI
Lavorazione:

Montaggio recinzioni in metallo

Attrezzature adoperate
autogrù, autocarro, scale a mano semplici o doppie, attrezzi manuali d'uso comune, utensili elettrici 
portatili (trapano, avvitatrici)

Rischi
caduta a livello abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 

alle mani
urti, colpi, impatti, compressioni alle 
mani

elettrocuzione movimentazione manuale dei 
carichi

inalazione polveri, fibre, gas, vapori

proiezione di schegge vibrazioni rumore

Prescrizioni
Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari (montate per 
l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, 
con ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti 
su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 
2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con 
parte a sbalzo non eccedente i 20 cm), oppure scale doppie conformi alle norme.
Non spostare  il  trabattello  con  persone o  materiale  su  di  esso.  Non spostare  il  trabattello  su 
superfici non solide e non regolari. I trabattelli devono essere posizionati nella postazione di lavoro 
prima di venire utilizzati.
Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio 
(fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli;  
le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che 
limita l'apertura della scala). Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti  
devono  sempre  accertarsi  dello  stato  e  del  funzionamento  delle  attrezzature  di  lavoro  e  dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. (stato d'usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova di 
funzionamento con avviamento a uomo presente dell'utensile)
E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature 
elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti.
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter 
essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma 
e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.
Se vengono eseguite opere di saldatura il cavo di massa e quello portaelettrodo devono essere 
integri e garantire il necessario isolamento.
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Le operazioni di saldatura devono essere eseguite in luogo aerato prendendo tutte le necessarie 
precauzioni  contro l'innesco dell'incendio. Nel caso di  interruzione delle operazioni  di  saldatura 
spegnere  la  macchina  agendo sull'interruttore  generale.  Le  ringhiere  devono  essere  imbracati 
sull'autocarro, quindi sollevati fino al piano di sbarco del materiale, tramite gru a torre, gru a braccio  
dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi.
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura da adottare e verificarne l'idoneità. 
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire. 
Verificare il sistema d'attacco degli elementi. 
Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale. 
Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura.
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. Gli addetti all'imbracartura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi,  
per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi, esclusivamente quando sono in prossimità 
del  pavimento. L'area  sottostante  il  sollevamento  dei  materiali  deve  essere  opportunamente 
recintata. Se  permangono  lavoratori  o  terzi  sotto  il  percorso  del  carico,  il  manovratore  dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento.
Se nell'area sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio 
e viabilità che consentano i movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione.
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna.
Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi  
e nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di  
riscontrato  o  prevedibile  superamento  dei  valori  è  possibile  chiedere  deroga  al  sindaco, 
dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima l'emissione di rumore.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore.  In  questa  fase  i  lavoratori  devono  indossare  casco,  guanti,  scarpe  antinfortunistiche, 
occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.

FASE N.43  preparazione e verniciatura opere in ferro
Imprese e lavoratori  

PREPARAZIONE, PULITURA E VERNICIATURA OPERE IN FERRO ALL'INTERNO 
Lavorazione:

Verniciatura opere in ferro previa preparazione del fondo.

Attrezzature adoperate
smerigliatrice, spazzole rotanti e molatrici, stucco, carta vetro, pennelli, vernici e smalti, solventi,  
minio o cementite

Rischi
colpi, tagli, punture, abrasioni caduta materiali dall'alto elettrocuzione
dermatiti, irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche

inalazione di polveri, fibre, gas, 
vapori

Rumore

incendio vibrazioni

Prescrizioni
Prima dell'utilizzo degli utensili elettrici e manuali

 accertarsi che gli utensili elettrici siano a doppio isolamento;
 accertarsi che siano collegati con presa a spina di tipo industriale senza adattatore, salvo 

che per lavori temporanei;
 accertarsi che i cavi siano in buono stato di conservazione e che il loro percorso sia tale da 

non sottoporli a pericolose azioni meccaniche o costituiscano motivo d'intralcio;
 verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni;
 accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature e della loro idoneità all'uso.

Prima dell'utilizzo dello smalto bicomponente:
 acquisire scheda tecnica e tossicologica del prodotto ed attenersi alle caute di sicurezza 

riportate;
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 depositare  il  prodotto in luogo aerato,  esente da qualsiasi  sorgente d'innesco, apporre 
idonea  segnaletica  di  sicurezza  esterna  ed  interna  (divieti  ed  estratto  norme  di 
miscelazione e comunque d'uso del prodotto);

 gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere 
raccolti in appositi contenitori antincendio.

Durante il lavoro
 nei lavori ad altezza superiore ai due metri adottare idonee opere provvisionali o parapetti;
 evitare in ogni caso il contatto del prodotto utilizzato con le mani e soprattutto degli occhi 

(delle mucose);
 areare la'mbiente di lavoro;
 vietare l'uso di fiamme libere o di fumare nell'ambiente di lavoro;
 in  caso di  spandimento  del  prodotto  coprire  con  terra  asciutta,  sabbia  o  latri  materiali 

assorbenti non combustibili;
 vietare di fumare o di utilizzare fiamme libere;
 accertare che i lavoratori indossino scarpe di sicurezza, guanti, casco.

DPI comuni alle varie attività
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.44  tinteggiatura pareti esterne
Imprese e lavoratori  

TINTEGGIATURA PARETI ESTERNE
Lavorazione:

Tinteggiatura di pareti esterne.

Attrezzature adoperate
pittura di diversa natura, solventi, trementina, acquaragia, attrezzi d'uso comune (pennelli, rulli),  
ponteggio o altra opera provvisionale

Rischi
caduta dall'alto caduta materiali dall'alto dermatiti, irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche
inalazione di polveri, fibre, gas, 
vapori

incendio rumore

Prescrizioni
Se il  lavoro  è  svolto  ad  altezza  superiore  a  metri  2,0  allestire  ponteggi  o  altre  idonee opere  
provvisionali.
Prima  dell'esecuzione  dei  lavori,  procedere  all'accertamento  della  regolarità  dell'opera 
provvisionale adoperata e della presenza delle prescritte protezioni verso il vuoto.
Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso 
modo del primo.
L'ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all'ultimo piano di lavoro 
o alla copertura.
È vietato  adottare  scale,  ponti  su ruote o su cavalletti  sui  ponti  del  ponteggio.  Eventualmente 
predisporre le mezzepontate (impalcati intermedi).
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.
Proteggere con teli le aree che potrebbero essere interessate dal getto e dagli schizzi di acqua e  
particelle.
È vietato sovraccaricare gli impalcati.
È vietato ingombrare gli impalcati di servizio.
Prima dell'uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della 
ditta produttrice ed applicarne le precauzioni indicate.
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. 
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Ventilare abbondantemente l'ambiente di lavoro.
Accertarsi  preventivamente che nella zona di  lavoro non ci  siano potenziali  sorgenti  d'innesco 
d'incendio. 
Non stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata. 
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi.
Depositare il  prodotto in luogo aerato,  esente da qualsiasi  sorgente d'innesco, apporre idonea 
segnaletica di sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque 
d'uso del prodotto).
Nei  locali  dove  vengono  effettuati  travasi  e  miscelazioni  di  vernici  e  solventi  devono  essere 
predisposti idonei mezzi di estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e 
cautele. In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati 
medianti sostanze assorbenti e neutralizzanti. 
Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose).
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e  
devono recare sempre l'indicazione del contenuto. 
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi. 
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti  
in appositi contenitori antincendio. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare guanti, stivali  in gomma, indumenti protettivi (tute), 
mascherina con filtri specifici (consultare scheda tecnica del prodotto).

FASE N.45  verniciatura opere in ferro
Imprese e lavoratori  

VERNICIATURA OPERE IN FERRO ALL'ESTERNO 
Lavorazione:

Verniciatura all'esterno opere in ferro previa preparazione del fondo.

Attrezzature adoperate
smerigliatrice, spazzole rotanti e molatrici, sabbiatrice, compressore, stucco, carta vetro,
attrezzi per la verniciatura a spruzzo (compressore e pistola), pennelli, vernici e smalti, solventi, 
minio o cementite

Rischi
colpi, tagli, punture, abrasioni caduta materiali dall'alto elettrocuzione
dermatiti, irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche

inalazione di polveri, fibre, gas, 
vapori

rumore

vibrazioni

Prescrizioni
Se il  lavoro  è  svolto  ad  altezza  superiore  a  metri  2,0  allestire  ponteggi  o  altre  idonee opere  
provvisionali.
Prima  dell'esecuzione  dei  lavori,  procedere  all'accertamento  della  regolarità  dell'opera 
provvisionale adoperata e della presenza delle prescritte protezioni verso il vuoto.
Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso 
modo del primo.
L'ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all'ultimo piano di lavoro 
o alla copertura.
È vietato  adottare  scale,  ponti  su ruote o su cavalletti  sui  ponti  del  ponteggio.  Eventualmente 
predisporre le mezzepontate (impalcati intermedi).
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.
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Proteggere con teli le aree che potrebbero essere interessate dal getto e dagli schizzi di acqua e  
particelle.
È vietato sovraccaricare gli impalcati.
È vietato ingombrare gli impalcati di servizio.
Prima dell'uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della 
ditta produttrice ed applicarne le precauzioni indicate.
Prima d'iniziare qualsiasi lavoro accertarsi dello stato di funzionamento delle attrezzature di lavoro 
e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare (stato d'usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova 
di funzionamento con avviamento a uomo presente dell'utensile).
Derivare l'alimentazione elettrica da quadro elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente 
collegato all'impianto di terra.
Gli utensili elettrici portatili a doppio isolamento non devono essere collegate all'impianto di terra.  
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti.
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter 
essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma 
e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.
Prima  l'idrosabbiatura  controllare  l'integrità  delle  parti  elettriche  visibili,  verificare  la  pulizia 
dell'ugello e delle tubazioni, controllare le connessioni dei tubi di alimentazione, interdire la zona di  
lavoro con apposite segnalazioni, proteggere i luoghi di transito.
verificare  il  funzionamento  e  l'integrità  dei  dispositivi  di  comando,  le  connessioni  tra  i  tubi  e 
l'utensile, interdire la zona di lavaggio e/o proteggere i passaggi.
Durante l'idrosabbiatura, eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata, erogare costantemente 
l'acqua, non intralciare il passaggio con il cavo elettrico e il tubo dell'acqua.
Prima dell'uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della 
ditta produttrice ed applicarne le precauzioni indicate.
Se  il  prodotto  è  in  miscela  solvente,  è  vietato  fumare  o  utilizzare  fiamme  libere.  Ventilare 
abbondantemente l'ambiente di lavoro.
Accertarsi  preventivamente che nella zona di  lavoro non ci  siano potenziali  sorgenti  d'innesco 
d'incendio. Non stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata. 
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi.
Depositare il  prodotto in luogo aerato,  esente da qualsiasi  sorgente d'innesco, apporre idonea 
segnaletica di sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque 
d'uso del prodotto).
Nei  locali  dove  vengono  effettuati  travasi  e  miscelazioni  di  vernici  e  solventi  devono  essere 
predisposti idonei mezzi di estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e 
cautele. 
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti 
sostanze assorbenti e neutralizzanti. 
Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose).
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e  
devono recare sempre l'indicazione del contenuto. 
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi. 
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti  
in appositi contenitori antincendio. 
Prima della  verniciatura  a  spruzzo  verificare  l'integrità  dei  tubi  e  la  loro  corretta  connessione, 
controllare la regolarità delle protezioni fisse del compressore.
Utilizzare compressori silenziati.
Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri.
Fare estrema attenzione ai lavori  di tinteggiatura eseguiti  a spruzzo poiché il  50% della pittura 
viene in parte disperso nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare guanti, stivali  in gomma, indumenti protettivi (tute), 
mascherina con filtri specifici (consultare scheda tecnica del prodotto).
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FASE N. 46  manto di copertura in tegole o scandole
Imprese e lavoratori  

MANTI DI COPERTURA IN TEGOLE o scandole
Lavorazione:

Posa in opera di tegole.
Attività contemplate:

-1 approvvigionamento;
-2 sollevamento e posa in opera di tegole.

Attrezzature adoperate
Apparecchi di sollevamento, attrezzi d'uso comune (martello, mazza, pinze,tenaglie, sega, accetta,  
carriole ), flessibile, taglierina elettrica (clipper), utensili elettrici portatili (flessibile, trapano)

Rischi
caduta di materiale dall'alto contatto  con  materiale  in 

sospensione
elettrico

contatto con attrezzature contatto con organi in movimento proiezione  di  schegge

rumore proiezione di schegge caduta di persone dall'alto
movimentazione  manuale  dei 
carichi

schiacciamento vibrazioni

Prescrizioni
Prima di iniziare i lavori:
- organizzare  le  aree  di  lavoro,  gli  spazi  da  adibire  a  deposito,  gli  spazi  da  destinare  alle 

attrezzature, in maniera tale da consentire tutti gli spostamenti sul piano di lavoro in sicurezza;
- verificare le protezioni contro il rischio di caduta dall'alto. Allo scopo è necessario assicurarsi 

che il ponteggio sia presente su tutti i lati prospicienti verso il vuoto (per le altezze da terra 
superiore  a due metri),  e che lo stesso sporga di  120 centimetri  oltre  il  canale  di  gronda.  
Mantenere  efficienti  le  opere  provvisionali  impiegate,  controllando  nel  tempo  lo  stato  di 
conservazione.

- verificare l'integrità e stato di efficienza degli attrezzi di lavoro;
- puntellare eventualmente le membrature che potrebbero cedere sotto i  carichi di persone e 

cose;
- accertarsi che i lucernari e le aperture lasciate nel tetto siano circondate da normale parapetto 

e da tavola fermapiede oppure siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza 
non inferiore a quella del  piano di  calpestio dei ponti  di servizio oppure siano protette con 
impalcato sottostante che riduca al minimo l'altezza di caduta dall'alto;

- verificare lo stato d'usura e l'integrità degli attrezzi elettrici e degli utensili di lavoro;
- utilizzare aapparecchi elettrici portatili a doppio siolamento;
- verificare che l'alimentazione elettrica sia  fornita tramite  quadro elettrico  da cantiere  (ASC) 

collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione;
- verificare l'integrità e i percorsi dei cavi elettrici;
- le eventuali prolunghe devono avere gradi di protezione minimo IP67;
- assicurarsi che si rispetti la distanza di sicurezza minima di 5,00 m dalle linee elettriche aeree 

ovvero procedere al loro isolamento.
Durante l'esecuzione dei lavori
- curare  che  l'approvvigionamento  delle  tegole  in  cantiere  avvenga  in  base  alle  procedure 

previste per l'accesso, il transito e lo stazionamento dei mezzi in cantiere;
- porre  particolare  attenzione nei  tratti  con pendenza,  o di  percorsi  sconnessi,  che possono 

modificare  l'equilibrio  relativo  tra  il  carico  ed  il  centro  di  gravità  del  mezzo  di  trasporto,  
pregiudicandone la stabilità;

- l'eventuale deposito  temporaneo delle tegole in  cantiere deve essere effettuato in maniera 
ordinata, disponendo le travi su appositi

- durante  lo  scarico  e  la  movimentazione  delle  tegole  assicurarsi  della  stabilità 
dell'apparecchiatura di sollevamento ed evitare di passare i carichi sospesi sopra i lavoratori o 
sulle aree pubbliche;
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- curare che le tegole siano portate sul tetto con cassoni (ai sensi dell'art. 58 del DPR 164/56 
non sono ammesse le piattaforme semplici e le imbracature);

- i brachi devono essere del tipo regolamentare e verificati nell'ultimo trimestre;
- sostituzione le funi quando si riscontra la rottura di un trefolo, o di una quantità di fili valutabili  

intorno al 10% della sezione metallica o sono visibili ammaccature, strozzature, asole e nodi di 
torsione;

- i  ganci da utilizzare per il  sollevamento devono essere di  tipo regolamentare e provvisti  di 
dispositivo di chiusura dell'imbocco;

- il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale o su aree della copertura 
sicuramente resistente al peso; evitare di depositare materiali sui ponti del ponteggio;

- la posa delle tegole deve essere compiuta per sezioni, procedendo da una parte all'altra del  
colmo e verso le gronde, evitando squilibri di carico sulla copertura;

- interrompere i lavori in caso di condizoni atmosferiche avverse (pioggia, neve e forte vento);
- gli attrezzi manuali devono essere agganciati a fune di trattenuta o alla persona. Verificare con 

frequenza le condizioni  degli  attrezzi  con particolare riguardo alla solidità degli  attacchi  dei 
manici di legno agli elementi metallici;

- indossare scarpe antinfortunistiche antisdruciolevoli, casco protettivo e guanti;

DPI comuni alle varie attività
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

FASE N.47  converse, canali e scossaline
Imprese e lavoratori  

MONTAGGIO CONVERSE CANALI PLUVIALI METALLICI
Lavorazione:

Posa in opera di converse, canale di gronda, scossaline in rame o altro metallo.

Attrezzature adoperate
ponteggi, gru o altro apparecchio di sollevamento materiali, elettrosaldatore, stagno, elettrocesoia 
o elettroroditore per il taglio dei canali, utensili d'uso comune

Rischi
caduta dall'alto caduta di materiale dall'alto impatti, lacerazioni
colpi, tagli, punture, abrasioni proiezione di schegge inalazioni di vapori
movimentazione manuale dei 
carichi

ustioni rumore

vibrazioni

Prescrizioni
Prima di procedere alla esecuzione di lavori sui tetti e coperture varie deve accertarsi della loro 
resistenza in relazione al peso degli operai previsti e dei materiali da utilizzare ed eventualmente 
disporre  tavole ripartitrici dei carichi e sottopalchi per la riduzione dell'altezza di caduta.
Accertarsi che il ponteggio sia provvisto al piano di lavoro di regolare ponte di servizio e sottoponte 
di sicurezza.
Accertarsi dell'esistenza di regolare sistema di accesso al luogo di lavoro.
Individuare preventivamente i punti di ancoraggio della lattoneria di supporto e del metodo relativo,  
in relazione alla natura del materiale (rame, acciaio, PVC) e dei carichi da sopportare.
Eseguire i lavori sempre in posizione stabile e protetta contro la caduta dall'alto.
È  vietato  adottare  scale,  ponti  su  ruote  o  su  cavalletti  sui  ponti  di  ponteggio.  Eventualmente 
predisporre le mezzepontate (impalcati intermedi).
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del 
buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.
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Adoperare elettroutensili a bassissima tensione di sicurezza (a pile o alimentati da trasformatore di  
sicurezza).
E'  consentito  l'uso,  in  deroga  al  collegamento elettrico  di  terra,  di  utensili  elettrici  portatili  con  
doppio isolamento certificati tali da istituto di prova riconosciuto dallo Stato (DM 20.11.68 art.2).
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter 
essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma 
e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.
Usare l'apparecchio di sollevamento in modo regolamentare.
Utilizzare  funi  in  regolare  stato  di  conservazioni  (annotazione  trimestrale  sul  libretto 
dell'apparecchio) e ganci con sistema di chiusura a norma.
Non ingombrare i posti di lavoro sui ponteggi.
È vietato depositare materiali sugli  impalcati, salvo quantità minime e temporanee (consultare il 
libretto del  ponteggio sui carichi ammessi).
Il  datore  di  lavoro  deve  informare  i  lavoratori  sulle  corrette  modalità  di  esecuzione  della 
movimentazione  manuale  dei  carichi.  Se  i  pesi  da  movimentare  superano  i  30  Kg  o  sono 
ingombranti, bisogna attuare misure tecniche e/o procedure di lavoro tali da evitare sforzi pericolosi 
da parte dei lavoratori.

Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori 
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i  lavoratori  dovranno utilizzare  guanti  protettivi,  scarpe antinfortunistiche,  casco, 
occhiali di forma avvolgente durante l'utilizzo degli elettroutensili.

FASE N.48  pluviali
Imprese e lavoratori  

MONTAGGIO PLUVIALI METALLICI O PLASTICI
Lavorazione:

Posa in opera di pluviali metallici o PVC.

Attrezzature adoperate
ponteggi, gru o altro apparecchio di sollevamento materiali, seghetto, utensili d'uso comune

Rischi
caduta dall'alto caduta di materiale dall'alto impatti, lacerazioni
colpi, tagli, punture, abrasioni proiezione di schegge inalazioni di vapori
movimentazione manuale dei 
carichi

ustioni rumore

vibrazioni

Prescrizioni
Prima di procedere alla esecuzione di lavori sui tetti e coperture varie deve accertarsi della loro 
resistenza in relazione al peso degli operai previsti e dei materiali da utilizzare ed eventualmente 
disporre  tavole ripartitrici dei carichi e sottopalchi per la riduzione dell'altezza di caduta.
Accertarsi che il ponteggio sia provvisto al piano di lavoro di regolare ponte di servizio e sottoponte 
di sicurezza.
Accertarsi dell'esistenza di regolare sistema di accesso al luogo di lavoro.
Individuare preventivamente i punti di ancoraggio della lattoneria di supporto e del metodo relativo,  
in relazione alla natura del materiale (rame, acciaio, PVC) e dei carichi da sopportare.
Eseguire i lavori sempre in posizione stabile e protetta contro la caduta dall'alto.
È  vietato  adottare  scale,  ponti  su  ruote  o  su  cavalletti  sui  ponti  di  ponteggio.  Eventualmente 
predisporre le mezzepontate (impalcati intermedi).
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
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Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del 
buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.
Adoperare elettroutensili a bassissima tensione di sicurezza (a pile o alimentati da trasformatore di  
sicurezza).
E'  consentito  l'uso,  in  deroga  al  collegamento elettrico  di  terra,  di  utensili  elettrici  portatili  con  
doppio isolamento certificati tali da istituto di prova riconosciuto dallo Stato (DM 20.11.68 art.2).
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter 
essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma 
e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.
Usare l'apparecchio di sollevamento in modo regolamentare.
Utilizzare  funi  in  regolare  stato  di  conservazioni  (annotazione  trimestrale  sul  libretto 
dell'apparecchio) e ganci con sistema di chiusura a norma.
Non ingombrare i posti di lavoro sui ponteggi.
È vietato depositare materiali sugli  impalcati, salvo quantità minime e temporanee (consultare il 
libretto del  ponteggio sui carichi ammessi).
Il  datore  di  lavoro  deve  informare  i  lavoratori  sulle  corrette  modalità  di  esecuzione  della 
movimentazione  manuale  dei  carichi.  Se  i  pesi  da  movimentare  superano  i  30  Kg  o  sono 
ingombranti, bisogna attuare misure tecniche e/o procedure di lavoro tali da evitare sforzi pericolosi 
da parte dei lavoratori.
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  
addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure (pesi trasportati da più operai).
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere forniti ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i  lavoratori  dovranno utilizzare  guanti  protettivi,  scarpe antinfortunistiche,  casco, 
occhiali di forma avvolgente durante l'utilizzo degli elettroutensili.
gano a bandiera, tubi di raccolta per materiale di risulta, gru, pala meccanica, autocarro
 

FASE N.49  disinstallazione di macchine varie di cantiere
Imprese e lavoratori  

DISINSTALLAZIONE DI MACCHINE VARIE DI CANTIERE
Lavorazione:

Disinstallazione  e  allontanamento  di  macchine  varie  di  cantiere  (tipo  betoniera,  impastatrice, 
molazza, piegaferri/tranciatrice, sega circolare, …).

Attrezzature adoperate
autocarro con o senza braccio idraulico, autogrù semovente, attrezzi d'uso comune

Rischi
investimento ribaltamento urti, colpi, impatti, compressioni
punture, tagli, abrasioni caduta di materiale dall'alto elettrocuzione
movimentazione manuale dei 
carichi 

rumore vibrazioni

Prescrizioni
Disattivare preventivamente l'alimentazione elettrica.
Assistere a terra i mezzi in manovra.
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona.
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru.
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo.
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo.
Utilizzare  idonei  sistemi  di  imbracatura  dei  carichi  (in  relazione  al  peso,  alla  natura  e  alle 
caratteristiche del carico), verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la 
loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio.
Sollevare  il  carico  di  pochi  centimetri  per  verificare  se  il  carico  è  in  equilibrio  ed  il  mezzo  è 
stabilizzato.
Non effettuare tiri inclinati.
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Evitare  categoricamente il  passaggio  dei  carichi  sopra  i  lavoratori  durante  il  sollevamento  e  il  
trasporto dei carichi.
Segnalare l'operatività con il girofaro.
Durante  le  fasi  di  carico  vietare  l'avvicinamento  del  personale  e  di  terzi,  medianti  avvisi  e 
sbarramenti.
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.
Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il  
posto di lavoro dell'addetto alla centrale di betonaggio.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti.

FASE N.50  smontaggio baracche di cantiere
Imprese e lavoratori  

SMONTAGGIO DI BARACCHE DI CANTIERE
Lavorazione:

smontaggio ed allontanamento di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco.

Attrezzature adoperate
autocarro con o senza braccio idraulico, autogrù semovente, attrezzi d'uso comune, scale a mano 
o doppie, trabattelli

Rischi
investimento ribaltamento urti, colpi, impatti, compressioni
punture, tagli, abrasioni caduta di materiale dall'alto caduta dall'alto
elettrocuzione movimentazione manuale dei 

carichi
rumore

vibrazioni

Prescrizioni
Disattivare preventivamente l'alimentazione degli impianti.
Assistere a terra i mezzi in manovra.
Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione.
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona.
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru.
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo su terreni non compatti o con 
pendenze laterali.
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo.
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo.
Utilizzare  idonei  sistemi  di  imbracatura  dei  carichi  (in  relazione  al  peso,  alla  natura  e  alle 
caratteristiche del carico), verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la 
loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio.
Sollevare  il  carico  di  pochi  centimetri  per  verificare  se  il  carico  è  in  equilibrio  ed  il  mezzo  è 
stabilizzato.
Non effettuare tiri inclinati.
Evitare  categoricamente il  passaggio  dei  carichi  sopra  i  lavoratori  durante  il  sollevamento  e  il  
trasporto dei carichi.
Segnalare l'operatività con il girofaro.
Durante  le  fasi  di  carico  vietare  l'avvicinamento  del  personale  e  di  terzi,  medianti  avvisi  e 
sbarramenti.
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.
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In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme. Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti.

FASE N.51  smantellamento impianti
Imprese e lavoratori  

SMANTELLAMENTO IMPIANTI DI CANTIERE 
Lavorazione:

Smantellamento  impianti  elettrico  e  di  terra,  parafulmini,  idrico  e  fognario  di  cantiere  e 
allontanamento dei vari elementi.

Attrezzature adoperate
attrezzi  d'uso  comune  (mazza,  piccone,  martello,  pinze,  cacciavite),  utensili  elettrici  portatili  
(trapano), scale a mano o doppie, tra battelli, escavatore

Rischi
contatti con gli attrezzi contatto con le macchine operatrici investimento
ribaltamento vibrazioni caduta dall'alto
polveri schizzi e allergeni rumore
vibrazioni

Prescrizioni
Il  lavoro deve essere eseguito “fuori tensione”,  ovvero sezionando a monte l'impianto elettrico, 
chiudendo a chiave il sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione.
Operare all'interno  del  cantiere  (zona  già  delimitata);  se il  lavoro  interessa o è  nell'immediata 
vicinanza  della  sede  stradale,  predisporre  la  necessaria  segnaletica  stradale,  attenendosi  alle 
norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.
Gli impianti definitivi devono essere identificati e chiaramente segnalati per evitare danni e pericoli.
Porre particolare attenzione alle linee interrate.
Utilizzare:
- utensili elettrici portatili a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra;
- utensili  elettrici portatili  e mobili  utilizzati in luoghi conduttori ristretti alimentati  a bassissima 

tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza);
- illuminazione provvisoria per eseguire i lavori ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili 

alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà 
fatto.
Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici.
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.
Nei lavori  a quota superiore a due metri  utilizzare trabattelli  a norma, secondo le istruzioni  del 
costruttore.
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici  
con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della 
scala).
Verificare prima dell'uso le condizioni generali dell'utensile e l'efficienza del dispositivo di comando 
a uomo presente.
Durante  le  fasi  di  carico  vietare  l'avvicinamento  del  personale  e  di  terzi,  medianti  avvisi  e 
sbarramenti.
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
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Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
Fornire idonei dispositivi  di protezione individuale (guanti dielettrici e guanti protettivi  in genere, 
calzature di sicurezza, casco), con relative istruzioni all'uso.
A  tutti  coloro  che  devono  operare  in  prossimità  di  zone  di  transito  veicolare  vanno  forniti  gli  
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.

FASE N.52  smontaggio opere provvisionali metalliche
Imprese e lavoratori  

SMONTAGGIO DI OPERE PROVVISIONALI METALLICHE
Lavorazione:

Smontaggio  ed  allontanamento  dei  vari  elementi  di  opere  provvisionali  metalliche  (ponteggi 
metallici fissi e simili).

Attrezzature adoperate
autocarro  con  braccio  gru,  argano  a  mano,  attrezzi  manuali  d'uso  comune  (martello,  pinze, 
tenaglie, chiavi di serraggio)

Rischi
investimento caduta dall'alto scivolamenti, cadute a livello
caduta di materiali dall'alto movimentazione manuale dei 

carichi
urti, colpi, impatti, compressioni

punture, tagli, abrasioni rumore vibrazioni
Prescrizioni

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione.
Se  interessa  o  è  nell'immediata  vicinanza  della  sede  stradale,  predisporre  la  necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori.
La fase di smontaggio deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e  
sotto il controllo diretto di un preposto.
Durante lo smontaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad 
una fune tesa tra due montanti.
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio.
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive.
La chiave per il serraggio dei bulloni deve essere assicurata alla cintola con un moschettone di  
sicurezza.
Durante  le  fasi  di  carico  vietare  l'avvicinamento  del  personale  e  di  terzi,  medianti  avvisi  e 
sbarramenti.
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli.
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, 
cintura di sicurezza.

FASE N.53  smantellamento recinzioni e pulzia finale
Imprese e lavoratori  

SMANTELLAMENTO RECINZIONI E PULIZA FINALE
Lavorazione:

Rimozione ed allontanamento degli elementi di recinzione provvisoria di cantiere, ritiro segnaletica 
e pulizia finale.
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Attrezzature adoperate

autocarro, attrezzi d'uso comune

Rischi
investimento ribaltamento urti, colpi, impatti, compressioni
punture, tagli, abrasioni polvere movimentazione manuale dei carichi
rumore vibrazioni

Prescrizioni
Se  interessa  o  è  nell'immediata  vicinanza  della  sede  stradale,  predisporre  la  necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento.
Durante  le  fasi  di  carico  vietare  l'avvicinamento  del  personale  e  di  terzi,  medianti  avvisi  e 
sbarramenti.
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.
In relazione alla valutazione del rischio vibrazioni si adotteranno le cautele conseguenti conformi  
alle norme.
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale filtrante.
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